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ANNO XXV (Nuova serie) N. 117 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Segni vuol negare ai mezzadri la 
divisione dei prodotti al 57 0|°. 

E' con questo spirito che egli sta 
preparando la "grande riforma agra
ria „ democristiana ? 
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CONTRO LE FORZE DELL'IMPERIALISMO E DELLA REAZIONE 

Air avanguardia delle lotte del popolo 
per la pace, il lavoro e la libertà 
Risoluzione del Comitato Centrale del Partito Comunista Italiano 

Il Comitato Centrale del Par
tito comunista, riunito nei giorni 
4, 5 e tì maggio per esaminare i 
risultati delie elezioni del 18 apri
le e la politica del partito, appro
va all'unanimità il rapporto del 
compagno Togliatti e indica nei 
punti seguenti le caratteristiche 
essenziali della attuale situazione 
e i compiti fondamentali che stan
no di fronte al partito e a tutte 
le forze dcmocraticlie del paese: 

1. - l risultati elettorali del 18 
aprile sono stati detcrminati in 
grande parte dall'intervento 
l'imperialismo straniero, dal 
rorismo religioso, dalle illecite 
pressioni dell'apparato statale e 
da una vasta serie di brogli astu
tamente organizzati. La « vitto
ria » democratico-cristiana è con
seguenza della violazione della li
bertà elettorale del popolo ita
liano che in questo modo è stata 
compiuta. Questo fatto mette in 
luce prima di tutto la impossibi
lità in cui si trovano ormai le for
ze reazionarie e conservatrici di 
ottenere il consenso popolare con 
il voto liberamente e lealmente 
espresso, e la loro determinata vo
lontà di strappare questo consen
so a qualunque costo e con qua
lunque mezzo. Dall'altro lato la 
affermazione di più di 8 milioni 
di cittadini per il programma del 
Fronte democratico popolare met
te in luce ancora una volta la 
persistente, tenace, insopprimibile 
volontà della parte più attiva e 
omoncnca del ponolo italiano di 
realizzare un reqimc democratico 
popolare, il quale rinnovi le strut
ture economiche e sociali del 

• Paese e in onesto modo assicuri 
al popolo italiano una nolitiea di 
libertà, di pace, di indipendenza 
nazionale e di giustizia sociale. 

2. - Il successo elettorale della 
Democrazia cristiana mette l'Ita
lia di fronte a tre gravi e imme
diati pericoli: 

a) il progressivo asservimento 
della politica estera italiana alla 
politica americana di isterismo 
bellico e di provocazione di un 
nuovo' conflitto mondiale.- In par
ticolare. l'imperialismo america
no vuole oggi ottenere dai suoi 
servi italiani l'adesione dell'Italia 
al blocco politico, economico e 
militare dell'" Europa occidenta
le ». Lo partecipazione a questo 
blocco, costituito per volontà del 
governo deali Stati Uniti e da 
onesto diretto, e nel quale l'Ita
lia si troverebbe per giunta in 
condizioni di assoluta subordina
zione anche di fronte agli altri 
roverni imperialisti europei, ten
de a fare dell'Italia -una base 
strateoica ogni e domani un cani
no di battaqlia per la guerra che 
l'imperialismo americano prepara 
r minaccia di scatenare contro i 
•nne.si democratici e socio listi del-
"Europn orientale. In onesto mo
do la politica estera della Demo
crazia cristiana conduce alla per
dita dell'indipendenza nazionale, 
riduce l'Italia a essere vassallo 
dell'imperialismo straniero, attri
buisce ni popolo italiano la fun-

le Commissioni interne e i Consi
gli di Gestione. Mentre i dirigenti 
democristiani cercano di coprire 
con lambiccate ed equivoche di-
cliiarazioni di politica sociale le 
foro vere intensioni reazionarie, 
queste intenzioni appaiono mani
feste nei tentativi fatti dai demo
cristiani stessi per indebolire la 
forza delle organizzazioni sinda
cali unitarie dei lavoratori e pro
vocarne la divisione, nella minac
cia governativa di limitare il di
ritto di sciopero e di colpire le 
Commissioni interne. Tanto nel 

del- campo economico quanto nel cani-
ter- pò sociale appaiono così i linea

menti di una politica la quale ri
produce i principali elementi del 
corporativismo fascista e che, svi
luppandosi, non può portare ad 
altro che a un contrasto crescente 
tra le forze organizzate dei lavo
ratori e i poteri dello Stato asser
vito ai monopoli capitalistici e al
l'imperialismo straniero: 

zione rapida del latifondo me- Influenza tutti quei gruppi di 
diante una riforma agrari;! che cittadini di cui gli spetta difen-
dia le terre ai contadini e con- dere gli interessi e i diritti con
senta un nuovo sviluppo econo- tro la prepotenza clericale e lo 
mico di quelle regioni. egoismo capitalistico. 

Nel momento in cui gli avverti- 1 movimenti dei Consigli dt Ge
menti della Palestina dimostrano stione, della Costituente della 
a tutto il mondo come gli impe- Terra, la lega dei Comuni demo-
rialisti non si facciano scrupolo erotici, il Fronte del Mezzo-
di gettare per il loro interesse giorno, e tutti gli altri organi-
popoli intieri nell'abisso della smi di massa sorti, dalla volontà 
guerra, la difesa della pace, l'a- popolare, devono essere gli ele
zione nel Parlamento e nel Paese menti fondamentali dello schie-
pcr sottrarre l'Italia al giogo del- ramento democratico del popolo 
la politica americana, è una ur- italiano, gli strumenti essenziali 
gente necessità per la salvezza delle lotte del popolo per la li-
delia Nazione. Ogni trattativa, berta e per la pace. Alle organiz-
impegno, patto aperto o segreto, zazioni sindacali, femminili e 0to-

c) nella politica interna la ten
denza democratico-cristiana al 
monopolio del potere e alla crea
zione di un regime clericale-con
servatore mette in pericolo le 
conquiste democratiche sancite 
dalla nuova Costituzione, e che 
sono frutto dclVinsurr-zionc di 
aprile e della ouerra di liberazio
ne nazionale. Valendosi dcll'oraa-
nizzazione dell'attività poli
tica dell'Azione cattolica la 

che leghi le sorti del popolo ita
liano alla politica dell'iuperiali-
smo degli Stati Uniti deve essere 
respinto. La rivendicazione di una 
politica indipendente, autonoma. 
che farcia uscire l'Italia dalla 
sfera dei provocatori di guerra. 
deve diventare la bandiera di 
tutti coloro che vogliono salva la 
sovranità del popolo italiano e la 
pace. 

La difesa delle liberta democra
tiche contro ogni tentatwo di cal
pestare di fatto la eguaglianza aei 
cittadini e i loro diritti, le liber
tà sindacali, la libertà di coscien
za e i diritti della cultura, deve 
essere condotta con energia e con 
un largo appoggio di masse se 
non si vuole che l'Italia scivoli 

panili deve 
sto quadro 
tenzione 

esser data, in que-
una particolare at-

L'unttà delle forze democrati 
che popolari deve essere difesa e 
conservata in seno a tult\' le or
ganizzazioni di massa e in parti
colare nei sindacati. L'attività 
scissionistica della Democrazia 
cristiana in seno ai Sindacati de
ve essere denunciata alle masse 
lavoratrici, smascherata e com
battuta come un servizio reso al
le classi padronali, alla reazione e 
all'imperialismo Per una lotta ef
ficace contro lo scissionismo de
mocristiano si richiede però che 
l'azione sindacale delle correnti 
democratiche, unite nella difesa 
dei Sindacati e della loro autono
mia, si distingua nettamente da 
ogni posizione conservatrice e pa-

(Contlnua In 4.a pag., 7.a colonna) 

LA P A L E S T I N A I N S A N G U I N A T A D A L L A Gl 'KRRA 

Gli arabi entrano in Gerusalemme 
Acri è stata espugnata dagli ebrei 

Tel Aviv nuovamente bombardata da apparecchi egi
ziani - Gli ebrei controllano la Palestina settentrionale .. 

GERUSALEMME. 18. — Con ri
petuti assalti frontali condotti do
menica notte e lunedì mattina con
tro Gerusalemme ormai completa
mente isolata reparti di volontari 
arabi hanno aperto breccie in due 
punti dello schieramento dell'Ha-
qanah. costringendo gli ebrei a ri
tirarsi ulteriormente nel loro pic
colo e male esposto angolo della 
Città Vecchia. 

I 1300 ebrei, che si sono asserra
gliati in un quartiere sud-orientale 
della città vecchia di Gerusalemme, 
sembrano destinati al sacrificio, in 
quanto nuovi reparti arabi stanno 
muovendo all'attacco delle loro po
sizioni. Novantamila ebiei sono 
minacciati dalla fame per mancan
za di viveri. Le forze arabe vanno 
completando l'accerchiamento. 

Un comunicato della Legione 
Araba annuncia che reparti della 
legione sono entrati nella Città 
Vecchia. 

Mentre l'accanimento della lotta 
nella Città Santa non tende a sce
mare, la commissione per la tregua, 

discutono con entrambe le par
ti in un nuovo tentativo di raggiun
gere una tiigua. Le notizie finora 
pervenute sulle operazioni milita
ri indicano che gli tserciti arabi 
stanno creando, un ampio schiera
mento dal quale poter iniziare un 
attacco coordinato in direzione del
la costa palestinese in possesso del
le forze ebraiche. 

Attorno a Gerusalemme, la legio
ne araba si Uova a Betlemme e a 
Kalandiya, entro un raggio quindi 
dt 9 chilometri dalla Città Santa 

Le artiglierie arabe hanno bom
bardato le strade della citta nuova. 
uccidendo alcuni civili. 

Gli ebrei sostengono di aver oc
cupato Beir Ayub, a 19 chilometri 
da Gerusalemme,' e Latrun, circa 4 
chilometri ancora più ad occidente 

Tel Aviv, capitale provvisoria 
dello Stato d'Israele, è stata bom
bardata dall'aria per il quarto gior
no consecutivo Gli ebrei hanno ab-
oattuto uno degli apparecchi attac
canti. 

Democrazia cristiana tende alla per lo stesso cammino per cui già 
creazione di uno stato ^onfessio- "»n volta essa e stata portata al
itale e poliziesco, e minaccia o>'>'»- 'fl rovina. 
di con le libertà democratiche. Il tenore di vita degli operai, 
anche la libertà di coscienza e t degli impiegati, dei lavoratori e 
diritti fondamentali dei eittadini. cittadini di tutte le categorie rl-
L'an*icomunisma della Democra- chiede pure di essere energica-
zia Cristiana, esntta rinrnrlti'iotie niente difeso, sia sul terreno stri
di anello fascista, non è altro che dacale che su quello legislativo. 
la maschera di queste tendenze Nell'interesse dei salariati e stl-
antidpmocratlrhe e tota1itaric. e pendiati deve essere riconfermato 
costituisce quindi una grave mi- c mantenuto fermo il principio 
noceto olia drmocrotio. Tentando della scala mobile: devono essere 
di isolare e spezzare la forza de- respinte le minacce di riduzione 
mocratica e rcnnhblieana più di salari, di licenziamenti, di re
avanzata. consennente e sincera, visione dei contratti agrari a fa-
rivolgendo contro la classe noe- vore dei padroni; deve essere ri-
raia. contro i lavoratori d'nvnn- chiesto l'immediato sgravio fisca-
nuardin e contro i loro oartiti. le 
forze di uno Stato noliziaro. In 
Democrazia cristiana tende di 
fatto a tonlirre ooni f'ni-ione a 
tutti i partiti democratici e ri
serva a sé stessa, con l'oononnto 
dell e for~e tri fi ren^ionrn-ìr rifili 
società. ì1 mononolìo della dire
zione della ni*a nnlì'ica. r*sn rrr». 
rinrn e^si le condizioni del crollo 
drVa democrazìa e minaccia s*-
rìnmente lo stesso rcolmc rexìub-
blicano 

3. — Tuffo questo porla Inevi
tabilmente a un nuovo inaspri
mento dei contrasti di classe e 
politici del nostro paese, nel 
momento stesso in cui sulla 
arena internazionale si fa più 
acuta la 
riafisfici 

le dei piccoli e medi produttori: 
l'adeguamento delle pensioni: mi
sure larghe e concrete per dare 
casa ai senzatetto e lavoro ai di
soccupati. Nell'interesse dei picco
li e medi produttori deve essere 
rivendicata l'abolizione dei vin
coli e controlli corporativi buro
cratici. Nell'interesse di tutti l 
cittadini si dere vegliare per 
sventare il pericolo di una infla
zione che. desiderata dai arandl 
industriali e banchieri, sarebbe la 
rovina dei lavoratori e del ceto 
medio. 

4. — Questa larga azione per la 
difesa della pace, della libertà e 
del benessere degli italiani e per 
il rinnovamento economico e pò 

DOPO LE PROPOSTE DI PACE DI STALIN 

Grande impressione in tutto il mondo 
Un'altra risposta nepativa degli S.U. 

Stalin, dichiara Wallace, si è rivolto al popolo americano - Il sena
tore democratico Connally accoglie favorevolmente le proposte sovietiche 

lotta tra i gruppi impe- nticfì rfpj Paese sarà tanto più ef-
provocatori di guerra e yìcacc qmnto più sarà condotta 

i popoli che vogliono difendere la non dni sj„pofi partiti e movì-
loro indipendenza e la pace. Il m c n t j democratici separatamente, 
programma di pace, di libertà, di ma ìn nome e con l'insegna del 
rinnovamento economico e poli- fronte democratico popolare, cen-
tico che è stato presentato al pò- tro d j org„niZzazione unitaria dei-
polo dal Fronte democratico pò- ìe o r a n ( j j maSse del popolo. Lun-
polare, sempre più appare il solo , ~rfnipai?erc esaurito lo sua fun

zione di massa di urto in una fu- cne corrisponde aali interessi per- 7Ìone n P / / n lotta elettorale, il 
faro guerra sferminofricc, prepn- monentt del popolo italiano. Gli "pronte democratico deve conti
ra le condizioni di una nuova ca- otto milioni di elettori che si so- nuare j n s t ( a boffoplia, esfendere 
tastrofe nazionale: no schierati per questo program- ln tutte Je direzioni i suoi colle-

h) la politica economica della mn sono una forza attiva, di gamenti organizzati, consolidare 
Democrazia cristiana. fondata ^ra.?.?K<jr _ l 5 _ ^ ! ? „ ' ! 2 r i 0 ^ 5 _ , , i ° B »a sua unità, attrarre sotto la sua 
snlVnecetta'ìone i?icond'~'niiofa 
del piano Marshall, subordina e 
sacrifica a interessi stranieri la 
r;r>a.scita e lo sviliivno deU'ceono-
rnia nazrova'c. Asservendo Veco. 
nr,y,ùn del Paese alle esinenze no-
1;'iche. economiche e milifori d^l-

c riuscita e non rinscird a far in 
rttefrr^aiare e che, mantenendo 
la sua unità e il suo slancio com
battivo, è in grado di far fallire 
i piani della reazione e di avere 
una influenza decisiva su tutta 
la rifa dello narione. Lo loffa per 
la realizzazione del programma 

WASHINGTON, 18. — , Grande 
impressione ha suscitato in tutto il 
mondo la lettera indirizzata da 
Stalin a Wallace. L'ex vice presi
dente degli Stati Uniti ha fatto 
oggi alcune dichiarazioni alla radio 
in cui ha commentato il gesto di 
pace del Maresciallo Stalin. « Si 
tratta — ha detto Wallace — di 
una offerta reale e definita da pai-
te russa di unirsi e discutere le 
nostre divergenze, allo scopo di 
provare il mezzo e il modo di por
re fine alla guerra fredda. La let
tera di Stalin non è indirizzata a 
me, ma al popolo americano -. 

In un altro discorso pronunziato 
avanti a ottomila studenti dell'Uni
versità di California Wallace ha 
affermato: < La risposta del gene
ralissimo Stalin ha dato al mondo 
un raggio di speranza»: il segretario 
di stato Marshall ha dichiarato che 
l'interesse dimostrato da Stalin per 
la pace è incoraggiante, ma aggiun
ge che certi punti indicati nel te
sto della sua lettera non sono su
scettibili di essere negoziati fra 
l'URSS e gli Stati Uniti soltanto. Ci 
sarebbe da ridere se non ci fosse da 
piangere... In effetti — ha conti
nuato Wallace — quando vogliamo 
allontanarci dalla via ordinaria ed 
agire per conto nostro trascurando 
le Nazioni Unite noi lo facciamo — 
ma quando non vogliamo agire di 
nostra iniziativa ci nascondiamo 
dietro le gonne delle Nazioni 
Unite ». 

Wallace ha concluso affermando 
che i sei punti della sua lettera do
vrebbero essere negoziati dagli Sta
ti Uniti e la Russia malgrado «quei 
che potrebbero dire gli inglesi ». 

In contrasto con le favorevoli ri
percussioni dell'opinione pubblica 
di fronte alla risposta di Stalin a 
Wallace, il Dipartimento di Stato 
ha ancora una volta dato una ri
sposta negativa all'invito di inizia

re !e , trattative con l'Unione So
vietica. Ecco il comunicato trasmes
so ieri sera dal Dipartimento di 
Stato. 

«Il Dipartimento di Stato ha 
preso conoscenza delle notizie di
ramate dalla stampa circa una di
chiarazione del Maresciallo Stalli. 
in risposta ad una lettera aperta di 
Henry Wallace. L'opinione di Sta
lin. che una pacifica soluzione dei 
principali problemi sia possibile e 
anzi necessaria nell'interesse della 
pace generale, è incorrggiante. mh 
le questioni specifiche elencate nel
la dichiarazione di Stalin non sono 
queqstioni che riguardano solo 
questo paeste e l'Unione Sovietica. 
Esse riguardano da vicino molti 
paesi e sono state discusse negli 
ultimi due anni ed anche prima da 
organi internazionali nei quali so
no rappresentati altri paesi, e pre
cisamente presso le Nazioni Unite 
e al Consiglio dei Ministri degli 
Esteri. Per esempio, la Commissio
ne dell'ONU per l'energia atomica 
ed i suoi sottocomitati hanno te
nuto oltre duecento sedute e pro
prio ieri la Commissione ha an
nunciato di essere incapace di rag
giungere un accordo a causa della 
decisa oppo«;iz.ione di due suoi mem
bri — U.R.S.S. e Ucraina — a pro
poste chp erano accettabili per le 
altre nove nazioni rappresentate 
nella Commissione stessa. Una si
tuazione analoga esiste per ciù che 
riguarda le altre questioni menzio
nate nella dichi?razione del Mare
sciallo Stalin ». 

Sul contenuto però della nota so-
\ ittica r.on sono però d'accordo 
nemmeno tra gli ste«i rappresen
tanti della nolitiea estera deslj Sta
ti Uniti, Si rilevano per esempio 
le dichiarazioni faìte ogsr. dal Se
natore Connally. una delle figure 
preminenti del Partito democratico 
e membro della Commissione Sena

toriale uer «li Affari Esteri, intimo | dall'imposizione avvenuta in questi 
**• -* - . . . . giorni in molti Atenei, fra cui que.-amico sia di Truman che del repub 

blicano Vandemberg. Connelly ha 
detto che <• se le proposte di Stalin 
significano la riapertura delle con
versazioni Bedell-Smith-Molotov, 
ebbene io son0 d'accordo,,. 

Gli studenti del F. ci. G. 
contro le tasse di Gonella 
Il Segretariato nazionale degli stu

denti del Fronte della Gioventù ed 
I membri de F.d.G. che fanno par
te de: Consiglio Nazionale Universi-
iprin «1 sono riimiti d'urgenza per 
esaminare la grave situazione creata 
a danno degli studenti universitari 

Da fonte ebraica si annuncia che 
la città di San Giovanni d'Acri e 
stata espugnata dagli ebrei. -1000 
prigionieri ed ingenti quantitativi 
di armi sono sutt . mtturati dasli 
etnei. 

Nella PaleMm=i «.oMenti ìonile s;li 
ebrei sembiano padroni della iitu.n-
zione. 
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ALLA CONFERENZA PER LA SCISSANE 

li di Napoli. Perugia. Cagliari. Sas
sari r- Palermo. dellVso.=o contributo 
straordinario di 6.000 lire. 

La Segreteria Generale del C.N.U. 
che è diretta da studenti de! partito 
di Gonella. non ha ancora sentito 11 
dovere di pietidere pubblicamente 
posizione e di intervenire in difesa 
degM interessi desìi studenti come 
ha fatto !a minoranza. 

Il Segretariato Studenti del F.d.G. 
ha Invitato pei tanto il Consiglio na
zionale universitario ad intervenire 
sollecitamente, e ha rivolto la sua 
viva protesta contro I' Ministro Go
nella. chiedendone l'Immediato In
tervento prc-iso i Rettori per richia
marli al rjspotto degli impegni presi. 

Dissensi franco-americani 

sulla questione tedesca 
LONDRA, 18 - Stati Uniti, In

ghilterra, Francia ed i paesi del 
Benelux hanno ripreso oggi le loro 
conversazioni intese ad attuare la 
scissione della Germania. 

Da informazioni assunte nei cir
coli diplomatici risulta che 1 rap-
presentahti delle nazioni riuniteci a 
Londra avrebbero deciso di costi
tuire un « governo • provvisorio 
della Germania occidentale entro 
il primo settembre Intanto ha of
ferto motivo di aspro dissenso l'op
posizione francese alle mire ame
ricane .sull'industria tedesca e di 
piani per il controllo della Ruhr 

LE DECISIONI D.C. IN ATTESA PHl'ASSFNSO AMERICANO 

Il PSLI dpwrà contentarsi 
di un ministero diviso in tre 

La riunione delta Direzione OC - Lombardo, Saragat e Iremplloni avranno 
tre poltrone nel Ministero dell'industria - Maretta in rampo repubblicano 

Viivrìrrjali.swo amerieono. la De , 
^ocra-i* cristiana abbandona le d>l Fronte democratico deve ron-
r»> rrodi-ionoli e naturali di svi- tinuare e continuerà nel Parla-
'imno nVJJVrn»intn!o itnlinr>n. le men'o e nel Paese, giorno per 
quali esigono intensità di rappor- atomo, in modo tale che assicuri 
ti con l'Europa orientale, compro
mette l'esistenza di branche in
dustriali e nffipifò cconomtchr 
fondamentali, sottopone la nostra 

la conquista alla democrazia di 
nuovi strati della popolazione. 
che l'esperienza della politica an
tidemocratica del poverno demo-

dei economia alla innerenza. al con- cristiano e lo sviluppo stesso 
trailo, al predominio straniero, fa- fotti, nel campo interno e su II a-
eendola schiava dei ornppl domi- reno ìnfemononale . incri/abil-
^nnti del capitalismo americano, mente spingeranno verso di noi. 
In pori fempo Io Democrazia cri- Le riforme di struttura, che ti 
.crjono. attorno olio onalr si rea- Fronte ha messo a fondamento di 
lì-ra l'unità dei gruppi più rea- tutto il suo programma, devono 
Sonori della borahesia. tende alla essere contrapposte alla politica 
ricostituzione e alla difesa delle copifalistico e corporativa demo-
posìcioni di dominio di quel gnm- cristiana. Queste riforme sono 
ni capitalistici pririleofnfi che condizione indispensabile della ri
hanno dominato nel passato ven- nascita economica e della oiusti-
tennio e sono responsabili della zia sociale. Esse devono ventre 
dittatura e dcìla guerra fascista, compiute nell'agricoltura, nell'in-
Fssa subordina e sacrifica agli i n - dustria. nel credito, con misure 
'eressi di questi gruppi plutocra- che strappino di fatto il monopo-
tiei quelli dei piccoli e medi prò- Ito della ricchezza alle poche mt-
duttori. ~ oliala di grandi agrari e ai pros-

Qursfa rirosflfurfonc e il m/oro si industriali che sono responsa-
predominio delle x^ecchie caste bili della catastrofe fascista. Da 
monopolistiche c parassitarie è queste riforme dipende che ven
tina nuova nrave minaccia per le ga realizzato il diritto al lavoro. 
aia dure condizioni di rito dei la- iter tutti l cittadini, e tutti i la-
roroforì. L'offrnsira delle forze voratori, compresi i medi e i plc-
aararie e industriali contro le coli produttori, ricevano «n oiu-
massc lavoratrici, già sensìbile sfo premio alle loro fatiche e ai 
prima del TS aprile, si manifesta loro sforzi ricostnittivi. 
oopi più riolrnfa con i fentaflrd fn particolare il Mezzogiorno e 
di licenziamento in massa, con ti 'e Isole, stanchi di promesse e 
rifiuto di aonlicpre i notti aarari. manovre demagogiche, reclama-
<wn In richiesta di revisione de'Ia no una leoisla2ione e un'a2ione di 
scala mobile e con la lotta contro governo che portino alia HQuidO-
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Casola vince per mezza ruota 
la movimentata Parma - Viareggio 

Cottur, giunto a 37 secondi, mantiene la magl ia rosa 

Luigi C M O I I 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 
VIAREGGIO. 18 — Pochi chilo

metri prima Ci Pistoia si è scatenata 
tinn battaglia. Parerò che fio*esse 
gettare a gambe all'aria tutti i nu
meri della classifica: tnrecc è stata 
una grossa bolla ai sapone. Vediamo 
subito questo episodio che ha avu
to per protagonisti Bartali e Coppi. 
Siamo in discesa, nelle ultime svol
te della Porretta. Piove che Dio la 
manda: un diluvio. Le strade pie
ne di onwia. annegano nell'acqua. 
Battali cade, è un invito ad una 
fuga che Coppi non rifiuta Ali ai 
p.edi del Campione del Mondo. Fau
sto. w pochi chilometri, raggiunge 
e passa in tromba Lunario Maggi-
m, che e tenuto già dalla Portello 
a rotta dt collo. Coppi continua a 
camminare solo a 50 all'ora per una 
decina di chilometri. Bartali inse-
gue. come un disperato: ti suo tra
guardo è la maglia di Coppi. Si cal
ma la burrasca, si calma anche Cop
pi. Tragella gli fa segno di ttarct 
dentro, ma non ce la fa- la sua pe
dalata è senza agilità, scomposta. 
non fa strada Cosi gli ti aggancia 
alla ruota ttaggint che cammin fa-
'cndo ha trovato la compagnia di 
Bresct Casata. Ceccht e. Btagtom. i 
niù irriti nel tratto dt strada per-
cttrso dentto l'uragano Manca In-
gli. che era d~t«MM 4*Us Porrttta 
con Magfinl: 

Saturalmente nessuno dt guest-
corridori dà una mano a Coppi per 
rendere difficile l'inseguimento n 
Battali- e Fausto si rassegna, frrjt 
ora il gruppo dt Gino: sono in 9 e 
c'è dentro anche CrJtur Tutto fini
to: il tgirot ijTTiro con una staf
fetta dt 15 uomini a Lucra alle ore 
16.30. Il premio di traguardo è di 
Ketetee nessuno ha la rellalà di 
irmare solo e Viareggio, ed allnra 
Si forma un qtuppone grosso eh' 
«i arrampica srogPato per il monte 

ATTILIO CAMORIAXO 
(Confinila In *•* paft. <a colonna) 

L'ordine d'arrivo 
1) LUIGI CASOLA (Cimatti) che 

compie I 2S6 chilometri de percorso 
in ore 817' alla media di km 32.341: 

2) Antonio Bevilacqua (Ala a) a 
mezza ruota: 

3» Fiorenzo Magni (WHier Trie
stina); 

4) Renzo Zana zzi (Cimatti); 
5) Adolfo Leoni (Legnano) 
Segue un folto gruppo tra I quali 

Coppi. Banali. Vicini Magni. Castel-
lucci Martini. Brescl. Magglnl Fe-
ruglio Lambertlni. Ausenda. Cecchl 
Bof Pagi lazzi. OitelU. 

Cottur è giunto con 37 secondi di 
ritardo 

La classile* gcatrala rtnua* tm-
autata, 

A un mese dalle elezioni II «rim
pastino • non è ancora entrato in 
porto, e De Gasperi che contava di 
varare la lista al massimo entro la 
giornata di ieri si è Invece limitato 
a fare 1! punto della situazione alla 
Direzione democristiana e a: gruppo 
parlamentare-

l«» riunione a piazza del Gesti do
ve De Gacperi si era r*cato alle 21. 
cubito dopo aver congedato I parla
mentari saragattianl. si è conclusa 
alle 23 30 dopo una lunga e piuttosto 
agitata discussione. Innanzitutto De 
Gasperi ha meso al corrente I suol 
de'"accordo di massima raggiunto 
noco prima con il P.S.L.I.. accordo 
fondato sul mlraco'o — in questo 
caco piuttosto faci> — de :a moltl-

Ipllcazlone del pani e dei p~*c« I sa-
jragattiani voi:vano tre ministeri eco
nomici: saranno accontentati, ha an 
nunriato De Gasperi. lì Ministero 
dell'Industria già spezzettato In due 
partì per contentare In occasione 
dell'ultimo rimpasto Tognl e Tre-
mcl'oni sarà questa x-olta spezzettato 
in tre bocconi- Saraeat. in qua Ita 
di ministro senza oortafo;li avrà o 
incarico di vice-prendente del CIH 
iincarico una vo'ta legato a:ia figu
ra del Ministro dell'industria): Lom
bardo Ivan Matteo avrà l'Industria 
propriam-nte detta e 1' Treme'ioni 
Impererà su i»n certo numero di ser
vizi e comitati sottratti a Lombardo. 
Da una simi e combinazione rc»!e-
rebbe fuori D'Aragona, che però ver. 
rebbe acqurtato con la presidenza 
di un grande istituto d'a-*«Icurazlo-
ne e previdenza. 

La decitone è stata approvata dal 
d e. che san poi pascati ad occu
parsi de. ca«o de P.L.I. De Gasperi 
ha dichiarato in proposito di non 
darsi alcun pensi»ro dell" pretes" di 
Lucifero por due ministeri e d'ac
cordo con pll sClrt ha deciso di .1-
berarsl senz'altro del soci ne: caso 
divenissero troppo noiosi. 

ET stato comunque stabilito di dar 
fmpo ai saraffattiani e Mberall ven
tiquattrore per una accettazione o 
meno de'te decisioni de'la direzione 
DC. Per le *!tre questioni ln sospe-
«o e stata auspicata !• oostituzion* 
di due nuovi ministeri (Danni di 
guerra e Emigrazione) per garantire 
qualche posto In più macchina, sti
pendi ecc a disposizione de: Partito 
ed e stato deciso di cercare qualche 
p-rsona'ità Indipendente del Meri
dione da far entrare nel Mfnl<t«ro 
per • tener buoni • I meridionali. Cir
ca RM spostamenti jrtemi nul'a di 
definitivo e stato deciso. Su questo 
punto la battaglia è stata piuttosto 
viva tra le varie clientele. Le uMi-
m« «otlzlt darebbero Tognl «1 Mi

nistero del Lavoro, per unanime de
signazione dec.i industriali. Fanfanl 
o Polia a le Finan7e, Mcrzagora *» 
PeKa al Tesoro Por la Marina Mer
cantile la battnCia * in corso tra 
Coppa e A'dislo. 

Per quanto riguarda «aragattiani 
e libera 1 si apprende che e.«i si riu
niranno questa mattina all'* 10 ner 
decidere. Longhena de! P S.L I. di
chiarava comunque l«r| sera che or-
mal si era in po'to e rimanevano da 
sistemare sn o dettaci. Tra questi 
» dntipli • c'è fra l'altro quel'o del
la partecipazione di Saragat. ma è 
difficile che ci siano »'ovttà- da' e 
colonne de' Giornale d'Italia Ieri se
ra una nota ufficiosa dovuta — «I 
diceva — a \« penna di Andr^ottl. 
avvertiva 1 ranprejentanti delle ml-
noran/- governative che • bisognava 
f-; e i buoni •. 

Qmìrhe p-ecn'a novità ci potrebbe 
essere invece in campo repubb lca-

no. dove è scoppiata miretta a pro
posito della sostituzione di racchi-
netti con Pacciardi La decisione tu 
presa come è noto da otto sanatori 
e quattro deputati dodici |n tutto 
«u venti storici che siedono a Mon
tecitorio e a Pa azzo Mutami Ora 
gli assenti si sono ribellati e chiedo-
no una nuova riunione 

Le novità comunque non poitono 
esser certo tali da mortificare > de
cisioni di D: Gasperi che conia di 
varare la Usta entro domani. 

Questa *era o domani la lis'a sjra 
presentata a Dunn D T l'anprr.vario-
n' definitiva, avverte Infatti co.i ro-
tevo'e «pudoratez7a la nn'a gov?rn-j-
tiva de' . Giornale d'Itili^ • che sa
rà necessario avf»re un cor.s?n>o. si» 
pure Indiretto, deg I americani - CiS 
e Infittivo » sp|'«»a il eior»*a> s« si 
rema ai >gam! che esistono *'» "a 
form-jzione del Ministero - Il plMi 
MarshaL 

«%'ll'-i I DIMOiJi UHI 11 ALI 4ML 

I trentuno patrioti greci 
ringraziano il Fronte Popolare 

lutrre dt vio-
-i îW » bimba 
•Usi ^k* e su-
ri! t ing i la *'• 

!/• tnlta . ha rlrevnto II sejneme 
telegramma: 

« I 31 antifascisti greci espulsi dal
l'Argentini pernnista, arrivati liberi 
nel territorio della Repubblica Fede
rativa Popolare Jugoslava, inviano un 
salato fraterno al Fronte Popolare 
Italiano, agli operai e alle sue or
ganizzazioni partigiane che II hanno 
riscattati dalle mani della reazione 
internazionale che II soleva ronse 
gnare al sanguinari monarrhlco-fa-
srlstl greci. Viva II ponilo democra
tico e antimperialista d'Italia! 

DANDOLOS > 

dirigente d e era .'autrre 
lenza carnale su! corpi 
quattrenne Adriana A nls 
ta ino tre contagiala di 
tia veri fra 

Una bimba violentata 
da un democristiano 

S PIO DELLE CAMERE. 18 - La 
nve azione di un atroce delitto 
compiuto da presidente de. a locale 
cooperativa democlstiana Pasqua e 
Cristallini ha suscitato oggi l'orrore 
e l'indignazione della cittadinanza di 
S Pio dell* Camere in provincia di 
Aquila. 

Si è venuto infatti a sapere che 1) 

0. d. g. (felle Leghe di Firenre 
contro le affermazioni di Pas'oe 

FIRENZE, i». - Il consigl io ««ne 
rale delle Leghe di Firenze, al ter
mine del suol lavori, ha votalo un 
o.d.g. relativo alle rerenti dichiara
zioni dell'on. Gial lo Pastore, il quale 
ha preteso dimostrare I* debolezzi 
della C.G.I.L. col fatto rh» la mis j i 
ma organizzazione sindacale non rac
c o g l i e - rome | cosidettl f indicJti 
fascisti - la totalità dei la\nr»ior». 
Il Consiglio delle Leghe ha tn t iUto 
Il Comitato Direttivo della r r . I L 
a pretendete una magnare iTsnoti-
na dal Alrlg«nlt e dagli aderenti rtM 
l'organizzazione s lnd ie i t e • rfi e««et» 
energico nel confronti det '«"tori 
deila disgregazione. 
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Cro naie a di Roma 
t/Af PHQBffA14 Pf-ff M (ì11',\7 A 

Non limitare ad Ostia 
l'afflusso dei bagnanti 
Migìioiate le comunicazioni con gli altri con 
tu per non trasformale il Lido in un carnaio 

K4t» ptr «nere i] Lido di Iloma e 
non quel bubbone rhe si è venuto 
formando intorno agli in tei essi iaiU-
rat'ji nella zona della vecchia sta
zione Ostia si avvia Analmente ad i 
aiiiin ere a funziono eh' U natili.» | 
le ha affidato, quella cioè di sfurio 
delle esigenze balneari d i*a Capi
tale 

L'iniziativa presa subito dopo la li
berazione dalla Giunta Comunale del 
C L N di siadicaie la fenovta dalla 
VPi-chla stazione e di avviai la Unico 
Il litorale In dilezione di Anzio ita 
gpttato i e basi per la costituzioni» di 
un vero U d o di Roma mediante la 
valorizzazione di tutto lo stupendo 
litorale che da Ostia si spinge fino 
ad Anzio 

Il primo tionco di questo piolunsja-
mcnto drlla ferrovia e-nttoia n fun
zione tra breve secondo quanto ha 
comunicato In questi jilnint la Strfer 

Questo fatto, se costituisce da un 
lato un primo passo per In valoriz-
2?7'one e lo sviluppo del Lido, pre
senta In questo momento anche de^ll 
inconvenienti, dato che al."aumentato 
fifflusso di peisonc fatalmc-n'o drtet-
m nato dalla macBiore fac lita del 
viaggio. non coi i lspotide un anno
so aumento delle capacita ricettive 
deell stabilimenti. 

Il problema che si pone In questo 
momento al Comune e quindi quello 
di Indirizzare almeno In parte l'afilli* 
RO della popolazione verso altri centri 
balneari o zone che possano offrire 
quel requisiti di «vago « di frescura 
particolarmente ricercati In quest*» 
giornate di caldo intenso 

E' questo soprattutto un problema 
di mezzi di comunicazione, dato eh* 
quasi tutti questi luoghi noti sj tro 
v i n o In genete ad una distanza no
tevolmente superiore a quella di 
Ostia. 

Naturalmente non pretendiamo che 
el facciano miracoli, né che delle 
1-nee di rapido collegamento sorgano 
ed un tratto tra la Capitale e 1 cen
tri cui abbiamo accennato: ma qual. 
cosi si può faie in questo campo ari 
che con 1 mezzi limitati attualmente 
a disposizione. 

Accenniamo qui semplicemente a 
quanto appare più evidente anche ad 
un osservatore superficiale; il collega
mento diretto per esemplo tra noma 
ed Anzio, mediante llttorlne o l'isti
tuzione di un servizio di tta«porto 
dell'Atac con Fregene da effettuarsi 
con pullmann sul tipo di quelli ado
perati per le linee celeri 

Abbiamo voluto accennate a questi 
%«*a casi tanto per fai e un esempio 
Non spetta infatti a noi presentale 
nn p'ano dettagliato che tenga conto 
di tutte le soluzioni abbiamo voluto 
semplicemente richiamare l'attenzione 
dPlle autorità su questo problema, che 
ci sembra importante non solo pei 
la popolazione romana, ma anche pei 

o sviluppo e la v .ilm i/zn/ione di tutti 
quei centri miiion d'io rid oss i in-
guistiuuf'iitc -.acrilicaii 

Disposiz'oni della Prefettura 
per le (olone eslive 

l i i l ' r i l i t l . i r . i I M I m i n i m i d i n < l i r per 
u l t i ni re In p n - i r i l l i i H i i t u r t / / . i / n i i i p |n r 
I i t t i t i i / i i i n t < i l f u n / i n i i u n i n l n i l r l l i i n 
l i ' i i u i - l u i ni i n n i p t i - i i i t . i n ili • ni.i ti 11,« 
u l l I I f u in "•» i t i t i r i t> C r o i u n i i l i I I I I I I M . 
«>a 1 u r i n i l o , | J - • in t in t i l i a m i l i I r «r 
k;tu t i l t i m i i / i i d i I M U I I i l . I / M I M I r «n l t 
• l< 1 tu ii>ti>iii • i l u r . i t i i l i i t u r n i , n u m e r o 
il i ."li rf»>i»iili l o n i l i / i m n m i n t i l i i l r l 
I n i b i i i' u t i l i / / i t i i l i id i l l i n u l i - i lo 
G r i l l i n i p i r u l l i t i i n l r o i l t i r i u n i i n i i | i r u 
ro l t i i l i i l i ili I 2*> i n r r i nt i mi • . 

Solidarietà popolare 
f . l lun . i I- , di 1» . inni , r ( t j i r n i r n t r 

n u t r i a di I h t r Mi l l jn ln l.i « d i p l o m i 
••liia piilrrhhr IniM' a l i a r l a II padre . 
modi s in lawir. i torr rhr li.i I tar l rn liti 
mi rosa I i m l r l i i , non a t r i u l » I illrrrt ne 
rrssar i . f,i . ippe' lo .il n in tr l le t tor i prr-
r'ii m e l l i t i » « flit . irlo 

LE MAESTRE HANNO SCRITTO AL MINISTRO GONELLA 
! • 

'liMUfriciiulo filìbitmui sposo 
i imsli'i (inni•inialiur i » 

MXONOKkVtH K OONKI I \ 
MlNISirtO D H l . \ PUHHI.ICA ISlfU'ZIONK 

« Signor Ministro 

Ciascuna di nm Itn al suo al Ufi un minimo di cinque anni di 
sentzio quultfit ut n * latente» 

CiuS' unii ili noi l'n speso nell'insegnamento i suoi anni migliori 
apportando nella scuola l'entusiasmo attuanti* che la ammava. Ab
biamo affrontato ttt'tt t sacrifici impostici dulia nostra t ond:cion* di 
insegnanti supplenti, nurttund > con grande franta le p'it disagiate «irti 

Ut precarietà delle noifrc rondui'i'ii di tmpirau ci fin sempre 
spronato u lieti fate nella siteruttsa d> leder rintioi tito / ' in tanto un-
nunle ed t signori Direttori huttitn sempre potuto contare sulla noxtra 
abnegazione al punto da prcjtnrc\ latinità alle insegnatili di ruolo 

Ciò nonostante nessuno < onost e a quali condizioni prestiamo la 
nostra opera ScbbC'it insegnanti da entri.tv sei, dieci anni: ne&sun 
diritto, nessun rlcDiiosciment > di roiitliuiltft <U rapix.rto d'impiego. 
c o n d i r ò if-r titilli o^nl anno |>er e\eiitUHle sii|>plcn/i« ' 

Qnr>>tr, trattamento clic non tro<a legnale in alcuna categoria 
di tannatoti ai qtta.t a parità di condizioni, si r i / tn invc ulmetio la 
qualifica di « ui t rn / i - io « e una delti tu, te tristi eredita del dc/u'ito 
tegiiiie Un pm'roppn fi rei rittissima la de'ibernatone del Consiglio 
dei Ministri (Ite cs'-ludc la nostra categoria da tutti quei benefici sta
biliti per gh aiienttzt dello Stalo 

Questo signor Ministro a firn no/i sembra giusto /Voi non citte-
diamo trattameli! t di fin ore ma esseri eslltfe da un beneficio che 
inieste tutte le ca'egotie d'impiegati avventizi a uni sembra una 
cut tu erta 

Signor Mnnslir>. noi r/i«' "<7V' di» n i n f e ormai tutte madri di 
famiglia assillate dai problemi della nostra grama esistenza, die spesso 
lottiamo e per il pranzo e per la iuta, la preghiamo di i oler esanii-
nnrc il rins/rn sialo di seri fio ed estendere le provi ideme statitlite 
per gh aiientfi dello Stato a quelle tra di uni che abbiano almeno 
un quinquenni!} di sentito quali Ju alo « i alate » 

* K' appena il i uso di at eruttare i Ite non si richieda « l'ultimo » 
quinquennio di sei t izio poich'' m seguito al i aos lasciato dalla guerra 
e sonratlitio dall'ini astone dell» insegnanti titolari sfollate tj Roma 
noi t ecchie insegnanti abbiamo quasi tutte petduto i due ultimi anni» 

S e g u o n o SO finn»» 

« R A T I ; M iA<,a HA AICKHA \ ut I I I O M A 
i | 

In "Itòllimore,, si rowcsiìa sul rampo 
iiiiiilonilo mi I nini le osscrtiilori» 

Altri qua t t ro militari eie d'equi paggio fer i t i - Su un 
al t ro aereo è morta la eugina eli Lupi di Noragna 

Un ufficiale di avituionr ha tro
v a t o ieri m a t t i n a la m o r t o in un 
Kiavo incidente ;.\ littorio, nel cor
vo del «piale alti e quattro peisnne 
sono rimaste g iavcmcntp f i n t e . 

Verso le 12,15 mi . icieo militare 
' B a l t i m o r e » stava decol lando dal 
i ani Po d'aviazione di Cìiiidoiua, ove 
il suo eqinpaKU'o a \ e \ a compiuto 
un pe i iodo di alIpiirMiionto e diret
to ,i F i o - m o n e pei il i n litro in 
sede 

Mentre l'aereo io l iava sulla pi
sta per prendete (piota, comincia-

UNIVERSITARI DEMOCRATICI ! 
Oggi è l'ultima giornata del
le votazioni per il Congresso 
Universitario: NON DISPER
DETE UN SOLO VOTO! 
VOTATE E FATE VOTARE 
PER «SCINTILLA» 

\ a , come si dice m i linguaggio 
tecnico, a • inil i .udate •. a j-baudd-
re cioè, a l le inat i \at tut i te a destra 
e a sinistra II pilota tentava allo 
ra di far innalzare l'aereo ma in
vano 

Dopo pochi iManti l'appareci Ino m 
tovesi'inxd al limite del campo .sul
l'ala sinistra incendiandosi imme
diatamente. Nel l 'ulto in muso del
l'aereo si .st,it.cava e *\cniva lan
ciato a una ventina di met i i di di
stanza L'ufficiale osservatole te
nente Pavesi , d i e si trovava pro
prio sul muso, i imaneva inciso sul 
colpo. 

Gravemente ferito allo braccia ri
maneva invecp il capitano Ai olirle 
Roscioni, mentre il motorista Tui 
eliciti e un altro aviere riportava
no ferite multiple e ti puniti a v o 
l e ìadiotelcm alista Suldi rimaneva 
gravemente f i n t o alla testa 

La prave Muaytna lia profonda 
monti- eommii--*n la popolazione di 
C.uidoma K' in corso un'inchiesta 

AL.L'TJIsJA D I QCTESTA' N O T T E || |CrrorÌS|a (»lli(lalit'ri 
« • a . . i» • i l '.slamane in liihiinale Un ordigno incendiario esplode u ^ -
nella galleria dell Imperiale 

Tutta ld sala invasa da un denso fumo asfissiante - Febbrile 
perquisizione dei locali - Si tratta solo di un incidente 

/ / 

l'uà ini-terlo=a fsp'osltum c| è ve-1 forino dall'esplosione, le portp di BI-
riflcatn questa notte nell'inteijio del cure/r.s dei cinema Fi .spalallcivano 
Cinema Impellale l'oelii minuti pi lina e. In mezzo ad Un fumo bianco sof-
rlelle ntP uiin. nell'ltit nm «lello sala i focante ne lisclv.mo i due giiawilim 
ili prol /ione a queiluia ft»i lunata- Tobia Alajello e Tcofllo l'as-anionU se 
mente vuota si v criticai'd una fra
gorosa esplolione che metteva in 
a Ialine tutta la znii.i I pi Imi ad ac-
cort;eisi de l'attentato erano aieuni 
avventali dcl'a p i / / e i ia • Fleroinet-
ta » I pi opi li tariti del 'oca e, îg l̂Ol 
Marce 'o A"efirlni telefonava imme
diatamente al Vinili del Fuoco di via 
Genova 1 qua i actoticvano con uno 
schiumogeno e u.l'autopompa. 

Intanto mentre da octil palle ac-
coi revano pa&saiiti. avvento! i di lo
cali notturni e cittadini svegliati ne' 

LA QUERELA GLI STA BENE 

H"Mom-Sera„ resuscito i morti 
per far piacere al padrone d.c. 

Ptaman# Il compagno Aldo Nato
li. *egretario della Federazione ro
mana del P C I . sporgerà querela 
contro II direttore del Momento Srra 
per non aver pubblicato sul suo 
giornule la seguente lettera a Anna 
Edoardo Ptrn». agit-prop della Fe
derazione stessa 

ftrrgtri S i g n o r D i r o t t a r e 

Il tuo ( Inrna lr h a p u h h l l r a t o rhr a 
R i c c i Trlora I r a r a b i n l r r i a t r r b h r r o p r ò -
m i u t n a t l 'arrr i tn di ta l i Mavtrarr l r l ,u 
rial t i . t»rr l l l l al n o t l r o P a r t i t o , rri di 
• i^ri» «fmulatn l ' i n r a t l o n r dr l la «rdr 
d f l U Inralr r o n p r r a t i t a prr o r r u l t a r r a l 
«ori d ' I la mrrlr«ima la i p a i i f i o n r drl wr 
( l « t r l r o n l a h l l l . 

I l a t t i i on i ) a n d a t i in*rre tn m a n i e r a 
drl t u l i o d lrrr»a . L a ardr * d r l l a roopf-
ra l l>a fa Intana da u n a q u a r a n t i n a di 
p r r l t t i a l la Drtnorraxia rr i<t iana r al 
U S I . i qua l i , i n n e s t a n d o a i r i s u l t a t i 
drl IS aprflr , t r n l a r o n o l a o V r a t i a i t o n r 
d ' I la srdr . rome t p r o v a t o da l l r t r i t l -
m n n i a n r r dr l la n icnora S o d a C a r o r r i . 
prnpr i f tar la dr l 'o « lab l l r . r del «ori \ In-
r * m n FmMl rd EH «a Finit i 

fi M a l f a r c i , rhr r p r r « t d m U drl la 
r o o p r r a t l T a . d r n n n r l ó I m m i d i a l a m r n l r II 

l a t t o «Ila Prorurn Hrtla R r p u b h l l r a r 
n a l t i r a l m r i i l r min Ita «ubi lo nr>«un ar-
rr«lo In più II I .urlanl non p o t r r a r*»rrr 
a « « o l u t a m n i t r arrr« la to . r x r r h r m o r t o d a 
I a n n i , t a n t o rhr al «un n o m r r In Ir-
«tata la raf lot ir s o r l a l r d r l l a rooprra-
t i i a nirdr«lma 

l.a p r r t h i a m o n r r l a n t o di ro lrrr f a r 
« w t r o l l a r r rnn m a c c ' o T rura Ir infor
m a z i o n i rhr Ir « i n r n n o d a l l a p r o v i n c i a . 
«npra lu l to quanti» nur*tr I n r o r m a t l o n l 

' t rndnn» a darr una d a t a I n t r t i i r r t a r l o n r 
pnl l t lra x qur t to o q i i r l l ' j i \ r n i n i i n l o 

FRONTE 
DEM0CR1TIC0 

roroLiRE 
r o \ » t i . T E nioN'*i.i p o r o n n i 
Mrrrolrdi al'# or» 1". rmrnonr aiti 

rut l aimv^trnza alt» IT 30 Comitato 
TecnTo Clrtippo Consiliare a *la di 
Pirtra. «2 

Glorrdi or» l a 10. Consulta Tibtir-
ttno III in >rd» 

« • * 
Aranruardl* Ganbaldinr - Erqulli-

no Asirmblra Orivral» ali» or» 19 30 
n«ll» n»d» drl Fronte Riona r. si» 
F.lippo Turati. 5* 

Pastai e mugnai 
di nuovo in abitazione 

In q n r « l | SKirni «i \* |>n.fi|.in.|r. nn 'a l 
tra gratr azit^fn'nr r h r — »r non r i -
• • • I M HI trni|>o — potrà r i ' i n i c l g r r r «• 
ri . imrntr pli intrrr-«i ili l u n a la c i t t a 
( (manza 

Irri M «unii r iunit i itila (" ri i . . c o m i 
tal i d i r e n i t i <lrl ' - in' lairtio p.t«lat r 
m i u n i i e ir • ••riniti--ii>ni interni- ili III 
i m o t o r i a per f>Jtntnarr la « i t u a / t o n r tlr-
rrrtnin*!4M a i ^ H - T ilei t innì atn r i n n o \ e 
ilrll ari nrWo per I i n l r ^ r a / m n r «alarta lr 
at l a \ o r a i o n l!inu<ii*i i he ciuiir r no 
in. il \ l ini".trro ilei I «\nrei r t i r i l i Pr» 
« u l r n / s "Mutale h» nr^a ln . ili>jm |S a or 
ni ili in in terrot te >|iiantn ini n i n n i n e trai 
tati » 

\ qnrMii propuMin i n rlrtto rhr 1 p a -
• I4i r n u i c n a i <li I'ii>in« r p r o t t n n a . in 
«rpuitn al la riil'>tli*»ima a t t n i t » prml i t t . 
o » i r l ' i l «tali'lmti ntt. »i t r o i a n o nel la 
tni|io«*'inl t« ili l a i o r i r r r q 'nni l i ili fina. 
«Ncnarr un « a l a n o t h e r n n ' r n i a loro a l 
m e n o eli t i rare avant i 

I r C o n i n n - - i o n i Interne r il C o m i t a t i 
D i r e l l i v i i ' • ini laralr h a n n o i ! e n « o qniP'Ii 
rhr i pas ta i e iti trnat «rrn l e r a n n o in 
aff itaroine a part 're «la e i o v e i l i 20 «pi* 
lora il Xlm - tero ilei I a » o r o non i oner i la 
•I r i n n o v o ilrll m t e c r a / - o n r « a l a n a l r r 
il a l tra part«. la *< |ir.il non o p e n n mo 
elei ila poter a»«tr"irair un m i m m o eli 
l a v o r o ai pa'tifit-i .Iella p r o v i n n a 

inlasrisatatl e terrorizzati 
In pochi minuti, preceduti daMn 

ur.o delle sirene. 1 Vigili de! Fuo
co erano sui posti) e. penetrati nel 
locali agli ordini di un ingcgncie. *1 
davano a peixjnlslie accio atam^nle i 
loca i . Invasi completamente da una 
Ulta nebbia dall'odoie acre e pun
gente. 

PioteBgendo.M bocca e naso con 1 
fazzoletti. 1 Vigili <=i spingevano nel-
'a gal eria. dove il fumo pia piti 
denso. Infine s i i (usciva a scopi ire 
l'origine de la fumata 

Sotto un tappeto ddi'ala s ln id ia 
della pi Ima gal cria venivano sco
perti 1 frammenti dell'ordigno esplo
sivo. Il pavimento di legno e le pol
tra»» «cano In fiamme, t Vlcl'l prov
vedevano In tutta fietta a spegnere 
con secchi d'acqua 11 porico'o-o fo
colaio d'Incendio e a rlmuoveie le 
tavole g l i ro«e dalle fiamme. Poi le 
finestre venivano spalancate e l'atmo-
sfeia d i v n t a v a più respirabile. 

Sul posto si recavano anche alcuni 
giornalisti. Ad essi l'ufficiale coman
dante Il reparto del ViglM dichia
rava trattarsi prcsumlbi.niente di 
una bomba al fosfoio che avrebbe 
potuto mandare In fiamme tutto il 
cinema. Ag_nt| notturni e guardie 
di P S hanno provveduto al pian
tonamento dcl>a sala durante II re
sto della notte. I danni noti *oiio ri
levanti Si prevede ohr> entro o^gi 
Il cinema potrà riprendere la sua 
attività. 

Sulla natura della misteriosa esplo
sione » sull'identità rirgll Ignoti at-J | 1 l p 
tentatori veniva iniziata inimcdia- l s , i c o 
tamente un'inchiesta da parie della ì 
Polizia. | 

Dopo rirra due ore di Indagini il 
mister» veniva chiarito. 

«abilita, dichiarando rhr l'ordigno era 
espiovo accidentalmente. Egli e stalo 
fermato. 

Agli Amic i de - l 'Un i ta » 
Domani alle ore I» riunione del 

responsabili di gruppo presso II no
stro ufficio propaganda. Dovendosi 
discutere I particolari organizzativi 
della gita indetta per domenica 
prossima, è indispensabile la pre
senza del responsabili di gruppo 
delle seguenti Sezioni: Borgata Gor
diani. Primavalle, Tlburtlno. ( a 

v alleggerì. Esquilinn, Torplgnattara, 
Appio. Tuscolana, Prencstino. S. 
Saba Instacelo, Latino Mclroiiio. 
Nomentano. 

bei nel nobuo 
lntnmale co'iip.miti st nottue Al

lumiti" OuUlitlleri. il quale — coinr 
xj r cordoni nella notte sul I 
maculo ilei 1IUR lancio Uuc bointi». 
una lontro 11 pala/^o dcll'allora t*-
<ie clcllu Diro/aone del P C I in Via 
Ni/ ioi iale e mia contro la sede de 
/ Vinta Contn> f|iiet>Cultunu sede 
Il Guldalleri e altri due l o u p a r i . 
montati MI una mntorarro/xetta. 
•-l'ararono anrhc alcuni colpi di pi-
Mula 

Il teri<iiiht.i M distinse m seguilo 
in azioni InirT.tld'nc. la più nota 
delle tpiali In imperUi ad Arezzo in 
danno dell'Auip Si trattava di trul-
fe e falsi I>er l'ammontare di vari 
miltuni Prima del Kefcieudtrn pas 
saia per min «lei |nu carattonatici 

laz/ai i del i r •. 

/ucci il ce n ero e risi» 
l> i l JU i l 11 t i iin-iiiii.'ititrt drl la <-r 

i timi,) / m i a | it itrantin p r t l r i ire li r a / i o 
tu / n i l i u t o iiit»i tli npri lr v m a c u l o 

| ) j | JU a l V| i i oiivitin.iiiif i i l t l l j i j i u r -
ta / m i a p o l r a i i n o iniiliri- p r r l t i a r r le 
-i„' i i ( i i l i raz ion i ili ;rnt*ri IIJ mii i iNlra 
l>; I di n - o i un i Intoni il,il n tb al 
n VI) < gì ni'ri ila imiti-.1 r<i a p r i l i , k g t 
ili TIMI (in t mitii r . ! /mm' gì ni ri ilei un* 
n<-tr,i m a r z i o ) 

Il decesso sull'aereo 
Roma-Milano 

La Mgnora Giuseppina Gon/nrfn 
vedova Mei li, cugtiM cicll'Amba-
«•latore Lupi di Soragna, e ieri im
provvisamente dcicduta in sesu'.to 
ad cdema-po lmonnie acuto, mentre 
a bordo di un appareo hio *>' t e -
cava a Parma, ove aveva da tem
po stabil i to la sua residenza 

L'appaiccchio della Società LAI 
Mi tui è avvenuta la Miagola , era 
partito d ill'aeroporto delPUrop di
retto a Milano alle o l e 17,15. dopo 
appena trenta mnititi di volo av
veniva ti repentino collasso della 
signora Gonzajja, che spirava, as 
sistita dal personale dell 'aeroplano 

Constatato il decesso, il primo uf
ficiale di bordo decideva di fare 
immediato i itorno a Roma per 
sbarcare il t a d n v e i e della signora 

Giunto a Roma alle o i e 18.10 l'ap
parecchio veniva piantonato da rn-
l a b i n i e n della Stazione Salaria 
Al le ore 23 il cadavere della s i -

Domani alte 19.30 in tutte le se
zioni di Iloma del P.CM. vara te
nuta una conferenza sul tema: 

« POLITICA AMERICANA 
e POLITICA SOVIETICA » 

PER L'ATTENTATO ALLA MOSTRA JUGOSLAVA 

II capo del servizio segreto di Pavelie 
arrestato insieme a undici complici 

gnoia veniva tia*.portato ali obito
rio ove v e n a sottoposto ali au-
t o p j u 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Mr.RlOIMU 

Tutti ah addetti stirapi .1 «ri'ont p s n v 
nrì (i iifr igi" in h ilmou m jifr ritirar» • \\t 
\u ne • ri il re puhMiijrtnni 

Gli aqit prop ili i 1 ! , it, ,tj-t i i f |e ,,,n 
•"'•-*1 II ti I flUM <lll l ' i l ' . -, j l , ut , , t „ i 
M>nn i ,n • j t ì. I i r . | n i , , |, , n , ]•( {,, 

»IV ' ' o - t h ' n > r i I I M I I •' ii.»• M a i ' n, • 
M'in'i I n t i n . r r j un i , t m » i i , | , | | j ( c i f r a t i . i . 
i M t t a l l a r g . o i «ci elaf i Hi i i i u U r r l lu l r 
al'> l i n I r i l e r a u n r 

Culminali • • • m|> • in et* ' la . jm i ia | ^tr- < 
' • " 'I I' > I »! '• l i in p m a I n a l r l i 

Statal i i i m i u j n i i f l f . j i t i al e. i . j h , , U1 

1 I i i i . pr n n 111 . , t i t i l i t l l r K n Fel» 
f i n ne 

Impirgalf l'alali 

PlCCOt- / ' 
M i n IO par N r r r i t n t a r i l t a r lnpp-a 

Ques t i a v v i l i A | r i r r v i i n o o " " i la 
c o n r e s t i o n a r l a es r luv lv» 

SOCIIIÀ r«»> «.a fUBtfltCilA 
»N T#UA V P. '. 

V i a de l P a r l a n i r n t n n * T r i e i n n n 
«I 17? • «3 « M u r r * . ! • I l 

«li i « n i n n i I 11 

ECCEZIONALI u n . M a luuri i l a j i iQr v t t l i i i i r ' i a 
urunlf j u a r m i i in t u ini fimi- io • Mirlrllt • 
a f j r n l a l f Itti, l ' u t i l i n i o l tre r » j a i i * a t i i itn 
l ie i t i . i -i'31a « n h n p , , . I, \ \\ \ K • 
> l a l i r t n a la " u n i i>> 'Tir <i M a r » o l 
(«nini t»l . I •>" »m 

t a 

CINEMA 

WNTflNOoJWVI 
*rfaiw»6é PAMN0UN 

WjlIMllllllllH'l UHI'1'»1111' ' ta PER 
l i iULl l i E M Ì Ì Ì ' U W U ' M . ' ^ 

CHI «S5S& I t* CAMPANA, 
3^<°°Z 1 
nm1 »'i 

UHI u t " 

11 i l i 
i' i i ari 

La eomminion» qiotanll» 
i' • I •« 0 n h I n i ( n f 

ip i I • * n ' i i 
IT *>t pr. j i 1 nf.T 

<I>11 Agro Romano 

RIUNIONI S INDACALI 
I induttori caldaio a «ipoi« pal'nrvti "j)i 

' * ^ 1 0 lì >. n I , , , „,,„]] , , , , , , , „ Tr 
r n i I 

l / I N C ' O N T H O DI C X L C I O 

ITALIA IN H1LTERRA 
e le tino (appr rì>l 

<JlKO D'ITALIA verrnnno 
proiettale da 0(5(; i nnrltr «il 

Cinema ODESCALCHI 

i\ 1% t i iv i A 

tNDOCKlM 
filtra rfplle ^nlp rfi?fnn7innl ̂ RR^IIP' 
I n i p n l r n z a , f o b i e , d r h n l e r z e a n o m a l i » 

«e««ual l . v e n t i l a l a p r e r o c a f j r r l r l r n i ' 

g i o v a n i l i V l « l i r ,. c u r r p r e - p i m m a t r i I 

m u n t a l i Ore • 12. m i n . f M t t v i « i > 

Dr CARRETTI p Enqalllnn t? 
Non si mirane malattia v»»n»>r*i i 

ilOIIIM 

ALIKIIM) STROM 
M a l a t t l r v r n u r r f e d r l l a p e l i » 
R M O K K O i m SJV.SK V A R i r O B R 

R a c a d i P l a « h * I d r n r a l e 
C u r a Inr l i i l i i re t t e n u i o t > e r a i l n n l 

Corso UmUtTlo 304 
Popolol tei 

O c 17-19 
Tele! is Zi* O B E S I T À 

F E G A T O (Ioli CASTELLANI I 
V. ZurrhPl l l . 3Z w ^ • m • » «jirpp«j« I 

(an« Tritone) aLF 1 J K • > E i • *±i < 

Proi. Df BERNARDI? 
ipeo la l t i tB VEMiKfch . PEIJLè , 

I M P O T E N Z A 

fPlazra 
O r » 

«lei 
*-?i» 

•1 t N 

O A B I N r I I O t i r R M O C K l . l 'KJO 

S A VELLI 
VENEREE - PELLE . FMORROIDI 
VICOI n SAVFI.I . I 30 (Cor«o V i t t o r i o 
(••maniiele. v i c i n o Ctriertia Augut tu» ) 

T e l P f i n o *1 *«0 

IIIHTURBI t ANOMALIE 
<-ll 10-19 fe«t |0- |} e DPI 

SEGUALI 
appiintam STROM 

VIA PR1NCIPF AMEDEO, J 
n e o l r V t ^ J r o m a • i D t r m . ^ l a / i n n e i 

Doli. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - R E L L. E 
v i * \ • • • i a>«i.A fil - I n t . 3 
Feriali H 12 F P H 9-13 

T P l r f n n o «"J4 listi 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cuia Indolore tenra oprtariima 

Etniirrnldl . Vrne varicosa 
RaiCddi . t'Iache • Irtmcel" 

V'FNt-HH- PKI.I.K . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 34 ìtn - Ore «-1I • 1»-M 

r*«ti»o »-U e In 

VIA DEL TRITONE. 87 
<dl front* at « Mrnagsrro •) 

Orarlo- H-H TPI l*HM> 

Un gruppo di pericolosi terroristi 
listacela e slato cattttrato dall'l'iHclo 
Po loco della Questura Si ttatta dt 
dodici ptrsonc, alcune delle quali re-
sponealiili dell'attentato contro "a Mo
stra documentarla jugoslava sita in 
Palazzo Torlonta 

Coni e noto II 24 aprite ncorio nel 
locali di'ila mo-tra fu 
un ordicnn e--plo«-ivo cojjegat" con 
una l'ottlglla di benzina, alio 5copo 
evidente di distruggere con le fiaiii-
nip tutto il materiale propaeandl-

e documentarlo contenuto nel 
locali L'alti n t i to rfr.ilo foi tunatamen-

| te a vuoto perchè l'esplolione dei 
detonatore, anziché appiccare il fuoco 

mente iiepll ambienti dei fasciati sla
vi annidati nella nostra città, la cui 
attività criminosa. |n coiiibutta con 
alcuni eletiT.nti rinati della gerarchla 
i.cclp'-ia-tl -a e ti istituente nota a 
tutti i romani 

Dopo una --ci ie tii pedlnaniciit' di 
nppo'-tantenti e di accurati ciuitrolll 

fetto esplodere ' la l'oil/la procedeva «imiiltaneaintn-
te all'ai rc-to del seguenti u«tas(.la 
Ivan Jcnfnot. di 28 anni. Clti^eppc 
Car, di 24 anni. Iv «ca Cacio, di 32 

U Polizia stoprUa che l'autore del 
fragoroso * attentato » altri non era 
che uno dei guardiani notturni. Teo-
fi:o IMssamnnti; il quale, per timore 
dei ladri, usava predisporre ogni noi . 
te degli ingegnosi, quanto pericoloni, 
orti gnl antl-furto 

Nel corso di un interrogatorio al
quanto burrascoso il Passamontl ha 
finito per confessare la sua respon-

alla hcnz'na. fece scoppiare la bot-
tlqllA e 1' liquido sr. sparge sul pa-
v imcnto 

Il Ri ave at'o d| delinquenza, il cui 
fine politico era evidentemente quel
lo di susci t i le un incidente tra l'Ita
lia « la Jugoslavia, fu Immediata
mente oc^-tto di indagini da «arte 
deirilmclo Politico. 

L'inchiesta fu diretta paitlcolar-

Sta lodato . 
• * * 

Ancor viva e l'Unprcsstnitc tifai' 
ombranti protocoVnri destata dal 
fat:o che ti Presidente del CV>n*t-
pfto *t s'n dimenticato di invitare 
t Pres'dctttt della Camera e del Se
nato ad accompagnare Einaudi nel 
suo viaggio a JMlTno (iti ambienti 
caxtnuz'onalt. da parte loro, fanno 
notare che i Presidenti del Consi-
oito comincinno sempre e»! dimen
ticare gl'invtli ai Presidenti drl 
Parlamento e poi finiscono col di
menticare di consultarli in cose più 
importanti Je piacerebbe . j 

* • • • i 
1 « l'Or,-. d'Italia » non è pm. Ci ha I 

p r o m e s s o di rr.stiJCtfnre «I 1 giupnn 
Ma non farebbe meglio ad andarsi a 
fare i bagni"* Chissà che non si pu
lisca un pn' 

Il G l o r e r à — ma che accade'' — 
esprime il suo dubb'O che >n Unita jBranko Rusav ina capo degli lutasela 

Ianni. Milan Zwtrn. di 26 anni Martin 
| ITol7 di 33 anni. Dcro PavIoVc. di 
i27 anni. Jonnc^ Parrica. di 26 ann'. 
i Zdenco Matulina di 22 anni Oscar 
iFrancovlc. ril 22 anni Jacob Comeicic. 
di 3!» anni. Vittorio Hercnda di 33 

Janni Branko Rugai ina. di 31 anni 
i Capo dell oicanli/azior.e e ideatole 
! dell'attentato e rl-nltatn il dott Bran-

greto « antk>oiiiunista » del governo 
fantoccio croato di Ante Paxelic E-
òecutorl matetlnll del fallilo atto ter-
ro iHico sono il Matulina e il Cai 
Kvil hanno plcnamenti cotife^bato la 
loro dttl\lta criminosa 

Il Rtipav lem e statn tro\ato In pos 
*^«o di falsi documenti di hlent'ta 
fi.atriati dp! e autorità a eat" di 
rilette e il Ca^ di una piatola Stav cr 
iati iiMdte munl/lonl nonché di «tui j 
ir.enti atti allo sca; o Clrt ha Irdotto i 
la Poil/Ia a .so>-potlare clip l'attivItTl 
,iel KrtiDpo terroii^tlco non si lini'tl • 
jpll attentati pojticl . ma sionltni 
n» Ila dcUnqttrn/a comune vera e p'o 
pria, fili ali l i ai restali <-ono tl-iill.-ili 
estranei all'attentnlo contro la tno , 
stra jtlco'Iava. ina non sd trovano In 
reeola con le nonne d i e di elplinstio I 
il soeelomo decll sttanlerl e pei tati j 
lo sono stati trattenuti bi arresto in j 
alleni che ti'i Imo r'cuatril «Ianni 
adottati I Dmwrdlmcrt l del ca'-O | 

un Governo « che possa solamente 
applicare le leggi create dagli or
gani competenti non e ancora tn 
funzione e ncn e detto che '° x"Tà 
in un prossimo domani • .41 Glor-
Sera pli puzza dt campare. 

C'aiiirrn eli Commercio 
Industrii, e A^rìcoHnr.i 

JR. o m. a 
A V V I S O 

l.a • RWVIO.VF ADRIATICA DI SI-
CURTX't, Soc età pei a/lon . con se
de a Milano, cost.tinta a Trieste il 
9 m a s s o 1933. ed avente un capita'e 
Intersmen!** vei-a'o di I 300 ooo 0"O. 
ha pic«cntato domanda d're'ta ad ot
tenere l'ammissiotie alla quotazione 
ufficia'e presso la Borsa d- Roma del
le propr-e azlofii del valore notn.nalc 
di L 1 Or» e venale di I. 5 fiOO c:a-
scuna 

Roma. 17 majpm H48 
IL PRESIDENTE 

(Costant fio Paris ) 
LL StGRETTARIO GEN'ER \I-E 

(U Carfacfiai 

che antepone e 
preferisce ti 

VINSAN 
a tutti i sostituti,. 

« V I N S A N » r l'unirò inronfoiidiliilr prodotto ton il qualf> 
ni ottrncono le più sane, deliziose e fraffr.inti bibite mercè 
il «sistema rii aromatizz-izionp brevetto Dott. I>e Franro 

Soc. LIMONINA SICILIA - Catania 
F I I J A M - : IM R O M A : Via M. Tabarr in l . ,1-a - T e l . 71-091 
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rjAfj/jj * 
FIGLIA DELLA STEPPA/ 
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. Semprm aia lodato 

L'osservatore 
o m 1 

|ko Rucavins. ev capo del s w \ izio *e 

RI - CIN A - R A D I O 
del medaqlien*. 

tra» tot* ci fa ««pere «cinto qurMo 
film c h i 1* donne nat» ne) mr»r di no-
T»»br* o fono leali. o n « t » . buone ipose 
e e t d n o «oso p*rfid>. eorrottr e joprat 
tutto *jTje:»rtl» t » pr° ,*»roBt5*» d r ' fl m-
nata appunto nrl mrsr di novembre * 
un» ranrtul!» daH'anajrlir» apparrni». m» 
tn realtà ladra e mrnrojnrra E l ew.rlli 
iono il »«o drbo> Ma poi si iroprr rhr 
qi.'-sta su* ttuan» pm.s*«onr — rhr la 
rnnl^c» «rldirtttirr» al drlitto — Ir e 
d»rtv»t» da a n trauma r*«"hiro. ron.«r 
p.j»mr a l un rpt»odio drlla «uà m a 
Infantile. allorch*. p»»Tfrtt«mrntr Inno-
r»nte. renne acculata e coMrrtta con l» 
rnris » confessare di arer rubato un 
certo mrdaillonr 

Tutti tjtieatl fatti .non molto tnterr»-
»»ntt. noi *enl«uno a rono»crrr attra-
n r n tutto un interna di tnreriVint nar 
rat tv*, innestate le one »Ur aitrr. rbe 
cnsipllrano terribilmente la vicenda fina 
•I punto d« itvctare dubbiosi sulla mter-
pr et «t iene esatta da darla. 

B*, c a u » «I w * . ti tipico procedi
mento dei f i la a tntreccio ps""«>roe»co 
D paiomalUtco, di cui k» strs*o John 
Brahsa — Il rest»t» — et aveva dato 
ilcunt" non dbpretrsblll esemplari con 
a ti panitonante. nelle tenebre dell* me 
« « p o l i » • «Veleno tn paradUo» Quu 
Vrro. ti erecedtaenta è stato costrutto 
tu un» btut «tao «oliata, «a ita •ottetto, 

' '.o». eh- r o i i i n f rx> " » al ^i*!e . tn 
1 p«rt:n'ar molo , e n-an-ato l'ausilio di 
J ma intrrr'taiton» «drenata. toltane 
, i s»!l» di Rorvrt 't itrh im Fnrtr mo ta 

f rolr» r » ad-triN»»'». a! r a t i n o d ippias 
sto rrrtn r rorrunnu^- rW r v - t a r r i i n c 

, Day. n* Brian Ahrrnr appaiono a posto 

(jafij lllollaif ni Stillino 
f~ un v»ro prrruto eh- dopo I ottimo 

rirordo l*.srtato n<-l rubbhro italiano 
l»ll>ccrllrntr sprttai-no di Jouvrt st 
j^bbs rc5t»tr»rr ossi rimprr's.«ionr nrt 
•am»ntr n -za ;na sii' «roon.1.i complr«-«o 
franfr^i" «5-1!» «tusion.- Ci di»ptare in
fatti mostrare un» ta!r vrirrità vrr«o 
1rcli mpni ma e fr.rsr opportuno rtror 
iurr toro riir I Usua non e prrcl»amrnte 
i"M<rrt» r rhr. fortunatarrrnrr. n-slt ul
timi anni in «rr-cial modo, ti tono mrdio 
l 'I no«tro tratrn r « i n o p uttostn rle-
lato \.\ commcitia «Valer i '» di Fddy 
CJh'Iatn e una dr"r pm a-ssurdr e «opo 
rtfrrr co.*'' rhr ri «la mal capitato di 
vrdrrr, «tip-rata tn bruttar» «ov> dalla 
rrrttnionr e dai vrvtitl drl mio autore 
rhr non ruta ad rsrrrltare anchr il me-
«tlrre d'Il'attorr I.a signora Moria? e 
«rnra d ibbto nn"intrrr«samr attrice ma 
punta un po' troppo Ir »ue r a n e *u un 
Siocn di arazla e di rivrttrna ormai un 
rx> dubbio 

Dna dL'rrrta prora ha fornito la gio 
i»ne Ptancolse Morhanarr Non resta che 
ugiirarci dt a.ssL«trre presto ad un altro 
ipettaro'o rhe ronffrmi la nostra ammt 
raiioDi per II teatro francese. 

Via» 

T E A T R I ' 
ARTI ««"n'n nr» 21 Rat? 3. PajT i V a ; ; n 

i»r«i I ijiit'» - — ELISEO " T J fnii M i ' h 
T e n . or» 21 • ! J i n a 4 «un . — 1)0111 ISO 
r*sp C a N v|»rl»i »r» 21 • L s-aiair I*jit 
i : i > — VILLE rc-ap T«lo «r» CI « ó 
ri aia s«',is il a«zln • ~ OFEIa «re -i 
• Tsiallrr.» rml.'-as» • • I J Tal«f . . , tq 
: W . s r^xaii fa • — «BGEMTM »r» 17 SO 
f»ir»rt> ÌÌT •!* ta'.-afi PHr^'ti t «IiS »*i 
M ' . ' M - QMTTH0 rOUTASE rns? l a s 
falla ->rr II Ò^ J l . l ì li ri^aar» <li 
— I L A ì n i t l ria,« f*"t f>v>? "«p^rtrll- orr 
17 • Mftt a - r I"~-r*i * a' Sem • — I R E ^ l 
TKktl i n a u r i t taanijrar ->a» 

VARIETÀ ' 
ALTIERI fAit.i r.« » Un I j >-aii»ra «"ri 

la (Borir — IÓTPIELII r~xf nt » 111 
I* qnaitrft pus» — LA FT.SICE r,,-»^ nt 
» fc!-» <3iarrioj*»ti — MAHZ05I txap r » » 
i l a 5nf« il riti* delle H»«ai — HT/OTO 
f*j>? n t e Sia M*<tai«r|li - PKIKC1PE 
rim^ ri» e H o II r tratti» <1t Parila lìrij 
— REALE tirai tirieta » *In s^ri»*! at« 
• r*ritl* IEI5IXI tirsn Vanru a ilei 
>r,stille Ira "W* ro«n 

CINEMA 
At^unts bussi e Pmittfl * H»ritmn| — 

Atomi*. >sija« ««liajp» Piai"t«rt# -
AJnui. Utoitro ti cairn» Itali» lny-b Itern 
— Alia Elteir 4 «sor* - Arttitlnt Ft.rda 
— Esilisi Irj.itic» Ì.USM (Qasi in «rlrirr*! 
— tai t iu i tm Pirrnle <n]pi — Affli la 
beh» usuai — Affilia La «ilrsii,*» ni 
•iena — Aitarli fasto 4 ««ire — Aura: 
r«Mr* Mleoett* - AtHaMH. Aaai vsjr* 
— Aifutn- fi «rritre <el r» — Alimi 
Grtttacitls trijica e Ivitri i i : Il ifgreto 

* •sHljI «je - 0r'k*«tfa F»««,5» — I'W> 
«atei» <i n i » f !i"«, « Hi''«»-<»i| Ca 
irsuta BJTJTA C U - Casraiusftis Pifal-
B li. «r. i; n . r , ;i to - Cs-.atiiia 
Viaria - CcitfCtIIt II »>*•':> ;>!» i.-^I» 
- Crstrilt II aM'.rs'Sft * B» affare ?n 

iati — Cui Star. I. e W i rr-aa'r Cliiis-
tr.rwta — Cala l'i l i n z a f»';-» ii |« -aur 
— Ell iss i P-lir.» .l'n^r* - Cilissri La 
?ar»!a r»e «Tifr — Cam- Fre3 il r."<ei!e — 
Cnitilli I. c a i naNra t̂ r̂ a a ri»» — Dtll* 
r i l lu W»ir i s ' i s n »a'» — Dille Nsukrrt 
tati xerii — Dtll» Ttllirii Rupi: a — 
Dirti • s t r i a t i l i - I! tsuVuro iAU Ma'* 
1 llf^ri — Eira. Vrr«<» il «AI» — Ei|.<ihsi 
Mai't'e e fi-»n A a-»3'-n I J iall» ifrl ir.-.-«-* 
— Etcìlttir U|.iiai;»I'« - Eirtii Ur-atr» 
a Palaia — Pinne Tri»*.. *^AÌ Ir il a — 
risalili fi IMI • r-a.v!o . Htlli*<K>4 

jrilfiri li «ri^narr» Piitns ti Triti 
Trr 'ki «n>-» la ras^a., - Gillrni li 
mi* r» • Baiati — Stilli Coire h - 1 
Vi» r tt» ii»: raiat» la imil t BjCa'A 

R II li*r>ifr* l'i! » l»«i'Iter% - (stil i IJ 
*t rj»-e> il*l Praii — Ini Aliti» Mr flii^' 
— Itilu C ai* a.iiri — Ranisti tl>ir. 
Tannati — Razziai l.««tir» te' »a«at-> 
Mltntllltll II «r^rft- -tri «Wall-Air - Hi 
l i n i Fr«| ti riMV — •stmntrtaii «su'» 
Ma-ti» TJ.ts «il» R tVrMentr n Saiei» — 
Nineiif l.'ebre.. .rrait Cflin Ftani' 
» *ai Fr»n'i«r» — Otiti' Ritorsi d'II î m» 
«nSra — NeuilcX l«'»-»,.- i rnìr-o lu 
1 a litjsilterr» - Olvarit Vii viti MI / 
Kira — Orli» Psa ne t* ti» - Otlinm 
Tsislieri insrr — Pillai 8n^»»i il e»» 
' i i - Pilntnn. Itufittn - Panili T » 
ieri Mlrneare — flnataril D«aR» - I n 
•t WnrH Ti fan»*» • HaMitus - ISltretm 
Mirfitnti r«-n»ijiì tejreti» — Prl«r»iTJi 
l ' i i o i del Wett — Milm; Paji a in veci 

— f/ltrisili I 'es-«« erra- » - Qtiniltti 
. r . - ^ - . » i • ">- *- ••>• ( i l * i - - n-# 17 
''• l> - I *> - U n I' i -ai», e »••»!- — 
Italia P i - »'. !.. .-:« — l i r a l i • X* K a j ' i » 

~;l »r» •{ I' w • »— 17 I» in 22 — 

via « . amendola 3/a (già via regina elena) 

tessuti per uomo e signora 

vendita di propaganda a prezzi eccezionali 

P.3&S | J <fs- « f a I J fa-a- i 'u 
fi Vii» — Rita t»»^-iit» F i l i l i t e t t i l a 
»? ta — S i l i Caintas I f i - r s . « u , n - 4»ì 
H f — Sal ir t i I» S i* i»i"« «,i-->r» W»!'»'r 
- S i l i Da irr t i I' «a;»*.-e -t.l J»'i:«» - Sa 
I s s i Martin-ita F-r-i I r . W — S I T U I 
t u r j V - a a R usa» _ S e m i t i f 'ta «rais 
iv» »' — S a l u t a r i t u r a ' j f » a R>TSar — 

S t i t i i a Vfr»» ' tr-»t» - S « ; r r t i i t a i l i 
.i - . A ,i'r « !•»' a l*:li i v m - T n m a 

t»rj »* t ' a « a — Trieitt II ;>'«'a .1»! U « 
* "•*'?? — Vrsti» Airi!» l a u : V i ' i -I-
Pi l 'ns Villana 1 rH.-r- rrraa'» — Tel 
tlTt-r t ' i ' i " l a : > ^ - ^ r r 1* «t r» R.rr» 

• f * i i '*:» ?ra" ' k ' - i n 11 r iif"-' FNtl 
•>i » I-»S»r«« F« i i ' 11 R-^t Piar''»*!» 
R-j i »-ri- | j V»-~«ta ri*-»» a'» PI a -« 
•Va'» M i n . - f r»«*a- Oa-r i r ' U r i . , , Q-. 
r -a'r Ft-r'« nr \ \ I t fr i i* fi i! i r#»»r' 

1 

RFTF 
- t? n 
>ittici e 
t t ,n -
I»' • -
I «i-rr'n 

R A D I O ' 
Ett^j , _ «vf« f i r, r f l «• ! • , ! , , 

t as i ni — l i fur i - 13.17. 
- I t 1% »-rk fflloal. s - 15 
l'i W li r i — W t i . H*"> 
31 10 Orrl I ì j«a4n - 22 0A 

- J-*.\% Orrs 4 irriti 

Kilt t ! 7 l R»A - are 13 24 Orti 
• etr i — M ls ( J I ; I F Ta j l . lv i i i — 
I V J W Orri Nirrlh - 1» f-.«neati «al 
turi» t l u i i — 19 ti) l a vari o>i l«vn-
ratari - t i » • • U r t a nari» » - t i M 
Orrfc trsM9i"«s — 2J.I0 • I l ritorci t i 
' n i ». n" i n i 

- / 

r il 

V & ; » rft.»re 
^̂ > j>«W*e *- L.^> • - f̂ -y*— i . 

< IV*"" 'i • * 
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My 

'¥' 

LÀ DITTATURA 
DELLE TERMITI 

d i L U I O I R U S S O 
L'altro giorno ho ricevuto una 

Irlli-ra d'una Kimdiie donna, i Ile 
r<-r|aina>3 un giudizio *u un tuo 
i l i l l l l l l i t to (li \ f l - i , i l ividlll lt l i d i l l i -

ni un--1 orriuio; come argumi-iilo di 
• rdii/iniu- .ìllj |incni.t, alla tua pne-
ÌIJ , i-isi un p.irlaia t iitiisiasticaiiit-n-
te drll.i « M lii.tril.t - ria- rYra nrlla 
\it.i italiana, dopo Ir clr/iiiiu Ht-I 
IN ajirilc Ora ci «i poteva iledirare 
linaloi* lite alla pur»ia e i critici 
aM'tdiio I olihli^n ih ritllaliitrarr a 
f | in|la |M)i»ia, giuihratiiliild. Capii 
m i n i o rhr la kcrittrirr do leva t»-
KMC ima iniiorriite, ani In* a giudi 
rari- dal r.:]11in•• nto della mia Ielle-
la. per la ima i n u t i l i t à peismia e 
pei la ini.i | in \e ia irilii .1 ; appre-i 
|><>i < In era la inolili- d'un profrs-
»ore IIIII\ ei aitili io, ualiiraliiieiile ile-
nini ratti <>-<- r i >.| i UIMI. D u o naturai-
melile ili-min i i-Mann, nini p e n i l e i 
inni rnllr^lii kiaiiu tutti i|i-in<>rrntiri-
cristiani, ma perelie la uia)S);iiiraii/a 
ii< i |imf i-..ni i, pei la slfst.i loro vi
ta trampiilla di lettori ipinl iiliniu 
di un l n i \ larm. unni «euipr* dei 

• ^itwrit.ilii i > natiti . ( il tempo 
n a n o lautoii del ri gì. fa-ri-l.i. 
n i i / j l ' o l i r (a-i i-li , oy^i «olio fan -
t o i i d e l legnile ilfiniii i .il ii n cri-lianii, 
n u / a r m ic ili nini i a l n i e ne man-
iu inoliali) , tjuri potili tlie non 
mini l'ouloi imiti erano guardali ieri 
e punii guardati n^gi ' di-petti a 
meraviglia *, il • onforiiiismo è una 
malattia m>i radicala nella vita »pi-
iituale italiana, elle t;li ereliei non 
pugni lo itou rMi'ip i iiiup.ilili che 
rnnir dei maiali, dei puri folli, de-
gll iiiiilii/in-i .'•(renali, degli a r m i 
gli, e i loro- liliri, gi i idnati favore-
vnliinnti ini piano ii lenitili o, aoini 
poi uiallr.itlati nelle Inni t e n t a Milo 
pi ri lie gli autori, in altro rampo, 
Mimi i aparliidliif ntr i-relni, M «isti
llami ad andare (nutro torrente, si 
( ompiaei inno della parie di H.tsti.iit 
(.unti arni, lamio ri uipre gli 31011-
telili e 1 iiialiininilosi. 

I.a lettera della st-rittrirr pnrti's-u 
mi Ita latto m o n t a r e il 1 olloipiio 
con due iiinnarlielle, elle prima del 
'1 giugno 'Iti n pri' ientaiouo a I'.I-« 

mia e mi regalarono un santino e 
Un opu-i oli-Ilo, 111 1111 M insegnata 
ionie si t j ni pannino , e poi con 
vini- pia mi .sussurrarono: •i Nol i ! 
per la limitari Ina, signore, p e n i l e 
i|up-ti .Mino gli ordini del Santo l'a
dir . e lei si guadagnerà eernimeiile 
il l'araili-o -. lo feei una generosa 
rlemosin.i a ipnl le due inoliai l id ie , 
peri he i'inniii i n / a Ila una torte sug
gestione nulla mia fantasia e sul imo 
t-i'iitiiueuto, e l»a i | pole ic di disar
mare II^III mia ironia di Lino e di 
l<t lei arni. Avrei voluto siriverc una 
lel l i ra gt'iiero.-a lo stesso a ipn-lla 
M r i t i n t e di versi, ma i gnidi/ i i n 
tu ì l'ontano a«»ai più dei denari, 
f.pei i.iliiniite dei denari di oggi, l'e
ro mi ras-egno a scrivere ipns lo ar-
tirolo, per dirle piilililirami-lllr: Ahi 
cara poeti >•.,• lontana e a me ignota. 
r proprio vero the dr>po il (.'umilio 
di I renio viene semprr l'Areadia. 
con tutte le -ne pastorelle. I.ri mi 
parla di « -1 liiartta » e io Ir d u o 
che la -1 Inarita per Iri è un incupì-
mento pi r me della vita italiana, e 
lo 1- per lutti ipit'lli che non si ac-
roiileiit.ino di un «iiperfieiale a».-e-
rt,itiiriilii formale delle 1 o.-e. (-ara r 
pi-utile -ignora, noi siamo agli inizi 
di ima nuova dittatura: la dittatura 
rlrriiii f.i>rnt.i. una dittatura d i r 
non e ne migliore nr pesgiori della 
dittatura ilaiiutiii/iaua r.i»ri»i.i, ma è 
una dittatura, e, coiiu- tul le Ir dit
tature, a lireve o a lungo andare. 
•tempre noi iva alla vita di un paese. 
l o non me la prendo • 011 iie-suno. 
ne 1011 De tr. i-pen. ne con Creili». 
nr con (ioni Ila: e-*i «uno millanto 
gli - ai fidenti - della «tona, come 
awrlil ir de l lo don l'errante, però 
vado più lontano r tue la prendo 
con la storia del mio paese. Per 
(inauro «eroli, per la nefasta in-
(liien/a il rstrmsrro ' e autori
tario movimento c a n o i n o , ipiello 
(Idia rontroriforitia. noi «iainii arri-
vali già tardi, anzi addirittura gli 
ultimi nrlla no«tra forma/ionr na-
rionale. e il ritardo drlla forma/io 
nr il'una 1 ( i - i irn/a na/mnalr oggi 
ha per ron-egueii /a il ritardo drlla 
formazione d u n a ro»rini7a sociale. 

l'Ai • r i r l i i i ' . gli rtrrni erel ir i . 
i fralicrlli d i r t ivoi io aurora in Ita
lia. »i roofor lmo. ipiaiulo -i e rrrli-
ri, bisogna ».l|irrr niorirr a noi «tes
ti. <<>nie d u r v a (.'aterina «la S i m a . 
Imocna far «arrifizio d'ogni no>tra 
vanità, l'rr rr*i«terr nrll'rrr*ia. bi
sogna «aprr rs«rrr rli»intrrr«»ati: Irtt-
larr prr vini ere, «e non ncsi , iloma-
ni. Io, di natura otlinii*tira. rrrdo 
rh»" «1 vinca <»:pi «tr»»o. prr qur«|o 
lir\iti» Hi anlironforini-nin rhr »i 
immette già. nella *ita morale e po
litica quotidiana. C.hr am duo srurfl 
al rollo, e .ir in nnn me li tallo, 
Per icclila infinita, nmi f ntn trini 
ferita, ( iur ta Jaropnne; moderni-
rnrnte noi d inamo rhe • due «rudi 
rhe ri proteggono «nnn il di»inte 
re»«e e il gusto e la lena del lavoro. 

Perche parlo d'una nuova ditta 
tura in Italia? Oliali rapporti ri so
no tra la dittatura dannnnziana-fa-
»ri«ta e la dittatura rlerico-fa*ri*Ia? 
Intanto si cominci ron l"o««ervare 
che la Dittatura non dire mai: Io 
sono la Dittatura; e«»a a m i si pre
senta ron l'aria rli vnlrr difendere 

turno. O con Cristo o rontro Cri«to, 
•tentiamo ripetere, lenaa «ospetlarr 
riti* (!ri»ln può assumere diver.'e «cui-
hiaiur e lo ispirilo bantu può heue 
spirare il Alio all'In, d o t e gli altri, i 
(ari-ei, unii vedono che menzogna, 
orrii/ionc, ateismo e inatta lieslialita. 

.Ma si dira d i e 111 questo miniuii lo 
non c'è <pies(o pericolo d d l a « li 

sentire, i quali non vogliono saper
ne dj collaborare ron la Drnioeraiia 
11 istiana >. questi due rx azionisti 
sono l 'uro Calamaiidrei e Frnesto 
Kossi, il primo dei quali addirittura 
ha fatto, nella «ila campagna eletto
rale, dei discorsi da frontista, per
chè la lorica delle idee, nelle per-
-une serie, è sempre piti forte dei 

berla ascoltila della Ch ic .a» ; ci «OHI. ! propositi e dei programmi conian-
gli organi rappresentativi i he pos
sono limitare questa libertà. Senza 
dubbio, noi abbiamo fiducia nel vi 
gore limitativo d'una opposi / ione 
parlamentai e; ma perche 11 sia Top. 
posizione in Parlamento, e nrcr-ssa-
nu che essa t igoieggi nel paese. 

Se le poetesse già discorrono di 
< schiarita », e vogliono rimettere 
s i i le • colonie . dil la \rcadia 
ricchi si ritirano nelle loro ville, 
sicuri già per le loro arebe avare, 
non potrebbero essere questi i se
gui d'una soddisfazione generale.'' 
Ma la suddislazpnii generale è un 
pericoloso sintomo di vecchiaia e di 
decaden/a . La nuova dittatura non 
e e non può fsse ie quella violenta 
v vistosa di .Mussolini (perche la Mo
ria Iloti si ripete due tol te e a cosi 
breve scade n/a ), ma e la dittatura 
delle termiti, come la chiamo io 
con termine zoologico. Ilo letto una 
volta ni un libro del l'abre che le ter
miti sono rapaci di divorare un ta
volo, lasciando integra la corteccia, 
la superficie del Involo, sicché i pa 
ilroin de | tavolo non «i accorgono se 
non all'ultimo momento della cor
rosione »le| loro arnese. I demnrra 
tiri cristiani, unii se l'abbiano a ma. 
le. sono rome le termiti, «i vedono 
formicolare dappertutto, riteudicaii-
do posti e caparre, come «i trattas
se della vferina manomorta che fi 
nalnieiite ritorna nelle loro mani di 
legittimi proprietari. Quanti formi-
coloni in vedo in giro di questi lem. 
ti che vogliono seonv o l i ere statuti 
• legni, perchè tulio tenga a loro! 

I giorni successivi alle e l i / i on i , 
quando si seppe dell'esito trionfale 
Iella demorra/ia cristiana, io, |i;n 
a-ggiaudo per questa o quella città 
italiana, con la sensibilità acuita dal
la rosi delta sconfitta del (''rinite 
democratico, per cui io avevo par
teggiato, e d i r a t e t a pur guadagna
lo o l io milioni di tul i , mi pareva 
di sentire dappertutto rumnri' iti 
irnstr: erano i democratici cristiani. 
clic celebravano la loro vittoria, 
-graiiorcbiamlo pasticcini e cannoli 
alla siciliana e tracannando bicchie
rini l'uno dopo l'altro, col pericolo 
di inasprire la (lolite di cui mitili di 
loro soffrono, forse per quel lungo 
Iregar sui pavimenti umidi delle lo
ro sacrestie. Una relehrazioiie mol
to composta, non chiassosa, m.i a 
ine questa loro ingordigia conti* iale. 
a porte chiuse, mi ricordò quella 
della zia di Giorgio Aùri.pa nel 
Trionfo tirila morir, d i e andata per 
tutti gli angoli della vecchia e gran
de ra«a leccando il suo rarlorcio di 
dolciumi. Avrei preferito rhe i de-
morratiri cristiani atrssrro rrlrbra-
lo la loro vittoria all'aria allerta. 
con gioviali scampagnate; in li avrei 
ammirati e avrei bene sperato del
l'avvenire del » mio paese. Invece mi 
sono apparsi rome laute zitelle rhr 
«i abbandonano all'orsia dri sensi. 
l on tro le leggi dell'età e della na
tura. 

Poi, dopo alcuni giorni la srena 
è cambiata; ho incontrato molti rhe 
avevano rotato per la democrazia 
rrisliana. solo per paura, e rhr ab
bassatami il capo, incontrandomi, r 
mogi moni mi sfuggivano. Poi qual
cuno si è precipitato a casa mia pi r 
dirmi ohe io avevo avuto ragione a 
recolarmi rosi come mi ero regolalo. 
che essi non credevano a una vit
toria rosi srhiacciante, e mi pro-
m e l l e t a n o rhe non l'avrebbero fal
lo più. Solo i saragattini ho trovato 
piuttosto impenitenti (prego il pro-
Io di «rrivere saracattini e non «a-
rasall iani . rome l'altra so l la , per-
d iè la terminazione in nnn è la fles-
' ionr della «rande raeione. mentre 
la flessione in ino è sempre quella 
dcll.-l piccola ragione: ecco prrrltè *i 
dice Cristiano, hegeliano, rardur-
ciauo, crociano ecc. e si dire intere 
repubblichino e saracattiim e altri 
diminuit it i in ino). Soltanto ho an
notato i nomi di due fieri e-x azio-
ni*li ' e dietro a loro ri *ono retta
mente «rhiere di giovani di intrgro 

dati dai gruppi elettorali. 
Se essi mi domandano che cosa 

avrei fatto io nel ca*o. non d'un 
siuplice successo, ma d'una vittoria 
strepitosa del l'ronte ron mire dit
tatoriali, io risponderei: » Sempli
cissimo, sarei ^tassato all'opposizione, 
perehr a mr preme sempre il rin
novamento progressivo del min pae-

i;-r e il libero articolarsi drlla «uà 
l ibri la . Ma il l'ronte nnn ha avuto 
mai queste mire dittatoriali, perchè 
in n-nlli suoi aderenti, e i più re
sponsabili, io Iso ritrovato spiriti 
assai moderili e politicamente scal
t r i t i ' e maturi, e però alieni dalla 
dittatura. Le dittature, rhe in sap-
fila, sono rarr soltanto ai partiti 
vecchi, cui poter falla e desiderio 
avanza ». 

GLI AGRARI DEL MANTOVANO SCONFITTI DAI BRACCIANTI 

GIUNTI NEI CAMPI I 'CRUMIRI,, 
SI AFFIANCARONO AGLI SCIOPERANTI 
Malgrado il ricatto della fame» non c'è stata una defezione 

Picasso lavora nel suo atnclio a ultimare le ceramiche rhe saran
no Inviale alla Biennale Interna zinnale di Venezia 

Giuseppe Massa di 36 anni, abita 
a Zamblao, in provincia di Verona. 
in Via Cesare Battisti 45. Ha fatto 
tre anni di prigionia militare in 
Germania. I tedeschi lo presero a 
Giannina dopo che da 15 giorni il 
suo reparto, reparto della Julia, re
sisteva. A Dnkau .si guadagnò una 
ulcera gastrica. 1 bombardamenti 
hanno ucciso suo padre e sua ma
dre e, quando è ritornato ha ripreso 
a fare il bracciante e non sj i? po
tuto sposare; ma dopo tin po' che 
fa il lavoro pesante si sente male 
per via dell'ulcera. L'inverno scor
so ha fatto due ine«i all'o-pcdale, 
poi ha lavorato qualche seHimana. 

l a storia di Giuseppe Massa 
Quando, giorni fa, un tale andò 

sulla piazza del «un pae^e, pin^za 
Carlo Alberto, a dire che a Man
tova c'era lavoro per tutti nelle 
risaie. Giuseppe Ma=sa era disoc
cupato da due tv.est (ih diedero 
una scatoletta di carne e 200 lue 
e lo misero con altri su un camion 
Arrivato nel Mantovano, n lavorare 
in un fondo, due giorni fa. 1 brac
cianti di qui gli hanno spiegato che 
c'era lo sciopero, quello sciopero 
che si è concluso vittoriosamente 
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Mezzo milione di donne 
strappate ali'analfabetismo 

Vida Tomsic he recato elle FDIF la voce generose di tutte le donne jugoslave 

Nel novembre 1943, ria una im
barcazione partintana. sbarcava 
sulle coste dalmate Vida Tonine 
che. arrestata per attività antifa
scista a Lubiana nel 1941 e con
dannata a 25 anni, aveva passato 
due lunuhi anni m carcere, prima 
a Lubiana poi nelle prigioni ita
liane di Venezia. Ancona e Troni 

La storta di questa donna è un 
episodio tipico della storia del po
polo jitooslavo dal 1932 ad oggit sto
rta fatta, prima, di una tenace resi
stenza al fascismo nazionale ed in
ternazionale. di un slancio offensivo 
r vittorioso, poi, contro l'cserctto 
nazista e fascista di occupazione. 

Ma non sono gli arresti e le per
secuzioni subite dai militanti rivo-
Ivzionari che soli possono fare la 
sfora di.un movimento ampio'come 
quello jugoslavo. Bisogna parlare 
soprattutto cyilo slancio e della 

fermezza co» cui questi militanti 
seppero legare tra loro le diverse 
forze democraticlie e queste all'i
stanza rivoluzionaria degli operai 
e dei contadini jugoslavi. Vida Tom
sic vi potrebbe parlare delle lotte 
sostenute a fianco dei minatori slo-
vini, quando questi rimasero nei 
pozzi e dichiararono lo sciopero del
la fame, e di cento altri episodi di 
tenace resistenza e di capacità of
fensiva. Vi potrebbe jyarlare del 
lento faticoso lavoro di organizza
zione delle masse femminili, 

Assai diverso il quadro di oggi, il 
quadro che Vida Tomsic, deputata 
al Parlamento federale, Presitìent£ 
del Fronte Antifascista delle donne 
jugoslave e delegata al Congresso 
della Federazione internazionale 
femminile può prevenire. Z 

Conquistata la pace., le donne ju
goslave si soni poste al lavoro con 

un imprgno di rinnovamento essen
ziale, mostrando come, liberate dal
l'impostazione fascista della vita 
sociale, esse siano in grado di par
tecipare sullo stesso piana degli uo
mini alla comune costruzione dj una 
nuova vita. 

Ot to eroi naz iona l i 

4V0» .ìfmprr è stato facile, dice 
Vida Tomsic, portare le masse fem
minili ad una reale coscienza dei 
propri diritti. Là dove il movimento 
di liberazione, si era fatto sentire 
meno, oppure nelle regioni in cui 
l'azione rinnovatrice urtava contro 
pregiudizi secolari, tradizioni inve
terate, come tra le donne mussul
mane, bisognava «aprir loro gli 
occhi » foro malgrado.' Questo la
voro urtava contro tutta una edu
cazione, contro, per esempio, il pre-
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Notizie scientifiche 
L'Unione Italiana Nalaralitti. 

I.n ntiidio drlle «fifnzr naturali è 
tntluhl'iamente tra 1 più avvincenti ed 
nliiraliri, e uri /ia««afo 1/ nottrn Ptnr 
tletlr conlrihnli ili prtni'nrrltnr a quelli 
titilli, sia tiel tittipo rifUtlamrnte scie". 
Iilirn che m qurllo dmulftlioo. Pur-
Irnpi'o anche qm fi unta un certo de-
catliniento I fiumani, che dovrebbero 
fterc attratti dall'amore prr Ir reienir. 
tono distraili ita altri interriti e sva
siti /.ni danno la precedenza agli 
sport», ma piuttosto come * tifo » Iche 
r ttaticirnio) che come rinculo fisico. 
le sciente naturali sono ad un tempo 
sport, diletto e studio, stimolano ad 
una mia tana, creano de ti'interest! t 
danno utili orientamenti. Occorre quindi 
accotliere ron simpatta ed aiutare le 
minatine che n propongono di curare 
il progresso delle sciente naturali, di 
promuovere slmii naturaiftici ai quali 
non sia estranea la pubblica utilità. 
1/1 creare una corrente di divulgazione 
naturalistica. Sono questi gli scopi che 
'i prefigge fi mone Italiana Satura-
titli. sorta in Konta subito dopo la li
berazione. nel 1944. e che gii conta 
circa I20O loci ed ha sezioni in varie 
città d'Italia \ a poli. 1-.vorno. Verona. 
Padova, firenze. Perugia Fssa si com
pone di diverti gruppi, che toccano 
tulli 1 rami delle scienze naturali. A01 
mania una sezione cinematografica. In

titolata Nanirfilm alla quale è affidato 
il compito di riprendere documentari 
scientifici * didattici. Organo dell'I 
A. /. e « Il istoria .\ attirali» >. una ri 
vista che fu accolta con simpatia an
che da autorevolissimi centri di tludm 
esteri. 

1,'l'nione Italiana \aturalisti ha In 
programma di creare delle Sezioni per 
1 giovani: a questa nuova iniziativa. 
che incontra la nostra calda simpa
tia. facciamo 1 migliori auguri di riu
scita. 

Il segretario generale dell V \.l e il 
prof. Piertanti. prende del liceo Vi 
sconti; la sede ti trova in via Aldro-
pandi IS. Roma. 

L'URSS Imrmitct i*a>toai radioattivi. 
Da Prasa annunciano rhr l'URSS ha 

accolto la richiesta di fornire alla Ce
coslovacchia un rrrto quantitativo di 
isotopi radioattivi, destinati a ricerche 
scientifiche, in particolarr mediche e 
blo'ojlche. Dato rhr qtie«li isotopi vrn-
rono prodotti in una e r t a quantità 
coliamo a mr/ro d'Ila cosiddetta « pi'* 
atomica ». 1% notizia non mancherà di 
»v*umere un particolare interesse •pe
nalmente n«-i pa<ssi . ainmislirl. 

Imarniittm étti* balene. 

. I 'insulina, meuo insuperato per con. 
battere il diabete, ni ricava, com'è n*v-

to. dal panrr»a-« di qu«1rup»dl I.a ne
cessita, di aumentare la produz'-one di 
questo mi-dtcamfnto * stata di stimo'o 
ad un arrordo fra enti svrdr.il e nor-
\egrsi. nrllo intento di .«Indiare l'estra
zione dell'insulina dal pancreas dt ba 
lena 

Sviluppi iella docamentaziene KÌantiUea. 

Si considera rhr I» pubblicazioni 
.«««ntiflrhe periodiche dren» di menilo-
nr siano attualmente in numero di IS 
mila, e che gli articoli originali in ewe 
contenuti siano circa 150 000 all'anno 
ESIMO no riviste b!blioeraflche,"che rias
sumono circa un trrro di queste pub
blicazioni Rimangono quindi 500 C00 
articoli del quali H p-.A avere cono 
cernia soltanto m-diante lettura di 
r-ita' 

Aatomobile a turbina. 

Ali* Fiera dell» Industrie Britanni
che e Mata esposta un'automobile a 
turbina, che usa come carburante olio 
p**anie o polvere di carbone Ha una 
potenza massima al freno di 1*0 cavalli 
r da un rendimrnto equ:\alrntr a quel
lo d un motore normale a benzina di 
35-10 camalli Sono eliminati pitoni, ci
lindri. candele, radiatore, frlzionr %' 
silenziosa e prua di librazioni 

MANTOVA, maggio. J ieri notte, e che a Mantova c'erano 
tanti disoccupati quanti a Verona 
Allora Un ha capito come quel taie 
che era andato Milla Piazza Carlo 
Alberto l'avesse ingannatn ed e ve
nuto via dal fondo. 

Giu.>-eppe Massa mi ha raccontato 
la sua storia, l'altra sera, ed era 
digiuno da tutto il giorno La sua 
storia e usuale a quella di tanti 
altri, di tutti coloro che gli agrari 
vogliono usare, ma non ci riescono. 
come nemici dei loro fratelli lavo
ratori, come crumiri. I.a storia di 
Giuseppe Massa è anche tin ei-em-
pto di come hanno lottato gli agrari 
contro 1 braccianti ed i salariati in 
sciopero per 12 giorni nel rolefinf 
e per 6 giorni nel Mantovano. E 
nuche la storia di come i salariati 
ed i braccianti sanno rispondere a 
queste provocazioni La frede e la 
violenza sono questa volta le uni
che armi della classe padronale 

Anche per questo, forse, ritornan
do a Rovigo, a Mantova, dopo uno 
o due ciorni di assenza, ho visto 
cosi mutati i volti degl, attori d 
questa lotta: gli operai della cam
pagna ed 1 loro capi, 1 loro orga
nizzatori sindacali Ancora maggior 
mente, infatti, si sentiv.i, soltanto 
guardando questi uomini, la deci
sione alla lotta, ora che si fa più 
evidente l'ino, da parte padronale 
dei privilegi di classe, consolidati 
da alcune fazioni r>olitiche. per ag
gravare le ingiustizie e gli arbitri 

Ma il comm Gandini e eh altri 
della sua classe di più grossi pro
prietari. che mai hanno visto cotr** 
<ono fatte le case dei loro salariati 
e dei braccianti, e come e^ii diven
tino vecchi prima del tempo, e co. 
me le loro donne si ammazzino dal
la fatica, e come 1 loro bambini gio
chino con piccoli stracci, non han
no capito che questi uomni hanno 
imparato come si fa a lottare, come 
si risponde ad ogni colpo come si 
attacca: non hanno capito come or
mai questi uomini siano uniti e gui 
dr.ti. e capaci dj intendere tutti gli 
accorgimenti più sottili della lotta 

// ricordo di Matteotti 
L'errore degli agrari è l'errore 

di chi si crede arrivato e invecf 
sta per fallire E.̂ 1 si servono dei 
loro uomini co n a^oluta brutalità: 
cosi ad esempio l'avvocato ed il 
ragioniere, che a Rovigo rappresen
tano Saragat. hanno emesso un tor
tuoso ccmn.ento allo sciopero per 
manifestare un larvato dissenso, il 
che anche j D. C- hanno avuto schi
fo a fare e che tanto meno avreb
bero dovuto fare i saragattiani, se 
non altro per furberia poiché quag
giù Matteotti parterinn alla conclu
sione dell'ultimo libero patto brac
ciantile. prima del fascismo, dopo 
un grande sciopero. 

Gli agrari dunque non hanno 
compreso nemmeno come i «aragat-
•Jani possano esercitare la funzione 
di agenti provocatori soln ê ten-
l?no dj darsi una tinta ros.sa, sven
tolando grandi ritratti di Turati e 
di Matteotti Gli agrari di quacniù 
fidano ormai soltanto sulla violen-

giudizto del velo e quello dt non far
si visitare dal medico quando ti è 
malate, come nel caso delle mussul
mane. Se oggi migliaia e migliaia 
di donne, mussulmane hanno abban
donato il velo, questo è il sin'.omo 
di uno sviluppo che ha visto entrare 
le donne più arretrate, soprattutto 
quelle della minoranza turco e al
banese, nel processo evolutivo e 
produttivo della nuova Jugoslavia. 

Durante la guerra le donne hanno 
dato otto Kroi Nazionale alla Jugo
slavia e diecine di migltaia di com
battenti. Oggi esse danno un contri
buto alla ricostruzione ed al pinno 
difficilmente valutabile. 

Qualcosa possono dire cifre ed 
esempi. Di questo parla un mi
lione di giornate lavorative gra
tuite offerte dalle donne, nella 
costruzione della ferrovia del Mon
tenegro, che porrà fine all'iso
lamento di questa regione dal re
sto del paese Donne mussulma
ne lavorano alla ferrovia Scuta-
ri-Cla<ìlui: il primo giorno tutte 
vennero al lavoro con il velo, ogni 
una sola lo porta. Migliaia di donne 
lavorano all'autostrada Relf,rado-
Zagabria E si tratta, fin qui, dt la
vori non qualificati 

Che, infatti, lo sforzo maggior? 
dell'organizzazione femminile jugo
slava è quello di dare alle Invnra-
r.mpia possibilità di qiiatificaztone 
trtei jugoslave, m tutti i campi. 

Un c a m m i n o g igan tesco 

Lavoro dt qualifiraztone significa 
anehe miglioramento culturale, ed 
a questo compito l'organizzazione 
femminile ha posto una particolare 
attenzione Dalla liberazione ad og
gi si calcola c"<" OMISI mezzo milio
ne di donne abbiano imparato a leg
gere e a scrivere. Solo nell'inverno 
U-46-47 è stato fatto di più in que
sto campo che nella vecchia Jugo-
sinvia in venti anni 

Questo panorama è veramente 
troppo rapido, prr dire una idea 
reale di quanto è stato fatto, «t sta 
facendo o si progetta di fare in Ju
goslavia per dare alle donne.'con 
i fotti, una funzione sociale di pri
mo piano nel paete Vida Tomsic 
dice che le done hanno fatto mira
coli: se la guardi, se ne osservi i 
modi deetsi. intelligenti, non ti sor
prendi certo che questi - miracoli » 
abbiano potuto accadere. Perche 
non sono miracoli, ma lavoro, lot
ta, di centinaia, di mtgttaia di don
ne come lei. 

P. R. 

tu, sulla frode, sul neattA. hanno 
perduto, come classe, la capacità di 
discutere Perche sanno che, se si 
discute, 1 lavoratori hanno ragione. 

ALDO TORTORELLA 
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A L T <A R G E N i INA, 

IL BEETHOVEN 
DI FURTWAENGLER 
Ne! sur> c'eondo e ultimo con

ce! to all'Argentina l'i'lustre diret
tore Furtwaeng er h,i svolto un 
pioprmirua di mugiche beethove-
niane II Coriolatio. la S-*sta « Ja 
Set Mina slnf'inia 

Pi emettiamo nitto 11 nostro ri
spetto e ammirazione per questo 
ai lista a quale ci le£a il ricordo 
di memoi abili esecuzioni e anche 
a gratitudin* per l'opera da lui 

svo ta dinante lutichl anni tn di
fesa dr l^ v.u tura e det'o st«*ao pa
ti ruotilo musicale classico; pei 
questo la nn«,tia perplessità, innan
zi al t'po (ii luteipietazione b^eiho-
vemana ofl rta ne! suo u timo con
certo, va col'oejta su quel piano 
di relatività su! quale si giudicano 
I Ciandi irttornrrti 

Esiste uni specie di tradlzlont 
n(».,p lutei nrpt,i7ip'ii di Beethov n 
t«s>a ai fi data 4i alcune esecuzioni-
tipo de le or*: e più siEnlìcatlv 
ori Genio • soctiMonl che hann' 
servito più di .dtie. a m e t f r e !• 
luce, a scoprir* 1 tra'tl caratteri 
sticl. vo-Tcmmo dire i valori uni 
versali di que la musica. 

Ksisip inoltro, su Bp.thoven. tu 
ta una lettcratiiia cilt lca di t:n> 
anr>dotiico 'a qua'e s*» ha corv.»1 • 
a popolai izzare e a romanzare fi 
appetti meno es<enr|il | delia vlt ' 
d 1 Genio ha valso pera'lro a ni-' ' 
tere iti evidenza un lato della *'.. 
grandezza: :a straordinaria f o n i 
l'equilibrio Interiore. • classico • d 
que..a natili a. 

ff»'r qur»tn nessuna ln»erpre* • ' 
zlone be-thovoniana dovrebbe |pn~ 
rare questo vanto mondo di armo * 
nia e di ordln». mondo nel qu li 
ai muovono que'l* creazioni foro 
re. per questo l'ln«erpr<Mazlon< 
• Idea le , dovrebbe essere quell i r i 
pace di nr*i turbare. a*trav*rao 
suoni troppo hel'l e le seduzioni dì 
d-'ttacH troppo preziosi, l'espr-s 
sione genera e comp'essiva. uni
taria. certamente la /ola che Bee- ' 
thovr-ri ha concepito e voluto 

N'e! concerto di rioii'nlca. uscen
do dal teatro, uno del pubb'ico che 
aveva fermilo l'Intero programmi 
partiture alla mano. co«l r imHif . -
lava « Fumvaenff er * l'unico di
rettore capace di scavare In o*nl 
battuta • 

D'accordo «ul giudizio, l'es'cuzlo-
n» dei t-e capo!avnt| non poteva 
essere plu approfondita oroprlo 'In 
octil hattuta< e ogni particolare non 
poteva esser" reso ron magglore 
'liceali "771 D'arcordo Ma proprio 
per onesto nonost?»!»» 'e superlte 
sruirf-ità cavate rlìl 'orchestra Im
pegnata fino in fondo nonostant» 
rinelslvlta dei ritmi de"a Sett imi 
o la pne«|!t dell* Pastorale, r imni i -
pln° romple-siva di Beethoven fi . 
e sembrata' rimpicco'ita. la vis ion' 
del suo mondo sensibile niu ristref 
ta. l'equilibrio n^tio perfetto 

BRUNO SCAKr'IvRI.A 
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UNA "PROIBIZIONI-:.. CHE flI-'FFNDH I A CULTURA 

Brecht dispiace soltanto 
agli Arcivescovi infuriali 
Tutte le volte che 1=1 bti<&a ali* 

porta dei cardinali I' » Osservatore 
romano - è disposto a fare della 
pubblicità anche se a beneficiarne 
dovesse esserne, come nel caso 
pi esente, il nostro giornale. Gra7ie 

Bisogna stabilire innanzi tutto 
che non di critici infuriati «=i par
ia nella nastra nota- ma di cardi
nali infuriati anzi, giacché si trat
ta dell'Arcivescovo di Palermo. 
Ruffini. di un cardinale furibondo 

La seconda cosa che va chiarita 
e che noi non abbiamo mai pen
sato che Brecht abbia messo delle 
parole indecenti sulle labbra dei 
suoi personaggi Questo lo ha detto 
il Cardinale di Palermo ma come 
abbiamo già scritto ieri, è «tata 
tutta una scusa 

Piuttosto è vero che le tndecen-

Questa ni ci sembra una questio
ne cardinale anche per un Cardi
nale che non ha alcun diritto di 
ingerirsi in simili farrend". men
tre Io sdegno dejjh uomini Uberi 
e pensosi dell'avvenire della cultu
ra. rimane nella sua interezza fé. 
non addirittura aggravato dall'in
tervento dell • Osservatore » 

V. S. 

Dibattito sulla 5. pagina 
alla Casa della Cultura 

Ieri alle or€ 13 si e tenuto il pri
mo annunciato dibattito alla Casa 
r^Ila Cultura, in via S Stefano dM 
Ca<-<-o Tema la terza pagina dei 
giornali romani Dop^ una breve 

ze non hanno nulla a che fare col- relazione intrr-duttu-a di Paolo Ala
la visione di un mondo nuovo di tr, hanno preso la parola nurr.ero-
Brecht. ma ciò non ha impedito 
all'Arcivescovo «scandalizzato* di 
vietare la rappresentazione di una 
opera che dice una parola nuova 
nella «tona del teatro 

-i scrittori e giornalisti trattando 
'I tema dsi più d'v»r.*i rvunti dj vi
sta La disrtivwnp è «tata anima
ta e acuta e ha cercato di recare 

i M i i i m i i n i i i H i i i i i i i i i i m i m i i i t i i i iMi i i i i imi iMi i iMi i i i i i iHiHi i i i iHi i imi imi t i i t i iHi i i i i i i t imi iH r'Zntìje^rl? "H p r o b " > r n , fonda-
i i i r i n r i c "Jl t» ^O ( l e i \ 3 r J 111 ' " j VOTITI 
p cioè il proniema d*i mezzi e del
le muure idonee a risolvere ti nro. 
blema dell* cr«azi"ne di una terza 
pagina - nuova .. Fra g!j altri han
no pre«o Ja parola Battaglia. Bon-
tempelli. Barfolini. Maselli. Carda
lo. Petronio. Farnett. Scalerò, Rossi. 
Frassineti. Ferrara 

QUINTA PUNTATA 
Karam. capo di tre i illaggi 

in un'tinla dei mari del Sud. 
fngqitn a nuoto tu una qolctta 
di bianchi contrabbandieri di 
armi, ancorata nel golfo, rac
conta la turi storia Quando 
egli era giovinetto, la sorella 
di Pota Matura, il *uo amico 
pili caro, abbandonò la propria 
r n w e le pioprie terre, sedotta 
da un piantatore olandese. Ma-
tara ti mitr in tmcflio alla ri
cerca del bianco e della donna. 
per ucciderli e tatare il diso
nore. Karam lo accompagnò 

Non era lut Quegli olandesi sort 
tutti egual i . Sof fr iamo l 'angoscia 
de l l e delus ioni 

« Udimmo beffe, canzonature. 
minacce — parole di meraviglia 

GRANDE RACCONTO 
AVVENTUROSO K A R À I N di CONRAD 
dette accanto al nostro fuoco. Io 
la vedevo! Io la guardavo! Ave
va occhi teneri e un viso affa
scinante. Le parlavo sommesso 
di notte. Matara qualche volta 
diceva sonnolento: « A chi stai 
parlando? Chi c'è? ». Io rispon
devo prontamente: « Nessuno... ». 
Era una bugia. Ella non mi la
sciò mai. Divideva il calore del 
nostro fuoco, sedeva sul mio gia
ciglio di foglie, nuotava nel mare 
per seguirmi... La vedevo... Vi 
dico che vidi i suoi lunghi ca-

e parole di disprezzo. Non cono-1 pelli neri SDarsi dietro a lei. sul-
scemmo mai riposo, non ponsam- l l'acqua illuminata dalla luna, 
mo mai alla nostra casa, perchè 
il nostro lavoro non era compiu la librrtà. Anche «nlln «curio rrocia-

srritia IJ parol. Liberta*, ma *°- Passò un anno, poi un altro. 
Cessai di contare il numero dcl -

fle notti, del le lune, degli anni. 
Vigilavo Matara. Egli ebbe la 
mia ultima manciata di riso; se 
v'era acqua bastante per uno, 
egli la bevve; lo coprivo quando 
tremava dal freddo - e. quando 
la malattia che brucia lo colse, 
io rimasi senza dormire parec
chie notti, agitando il ventaglio 
davanti al suo viso. Era un uomo 
fiero, era mio amico. Parlava di 
lei con furia durante il giorno. 
con tristezza nell'oscurità: la ri
cordava ip piena salute, nelle 
malattie. Io non dicevo niente: 
ma la vedevo ogni giorno, s em
pre! Da principio vedevo solo la 
sua festa come di donna che 
cammini nella nebbia bassa sul 

l o 
ormai lutti sappiamo rhr cn-a può 
f i i rrr rorlrsta liltrrtà. « I.e rrjzion:, 
rjnandn non «nnn aurora potenti prr 
imporsi », rli-«r il De Sanrlis in un 
rlisrorso mrmorahile * alla Camera, 
1*3 I n d i o lRr»T. « .socliono *rmpre in
trodursi in nnmr «Iella libertà, e 
ron l'aiuto d'un parl i lo lihrralr mo. 
cirrato, il qu^Ie. rorrornprnrln»!. «i 
fonde fon esse. !.a Santa Alleanza 
è «lata fatta in nome drlla libertà 
e della inrliprnrlrn/a ». I.a liherla 
della Chie»». in modo parlirolare ria 
quattro r» rinriue creoli (ria quando 
ti e venuta aff ievolendo la n t a re. 
!ipio«a n n MIOJ sudditi) è l*a»»oln 

, li«mo poirhf. anche qui «orrorre il 
D e >*nrli«. libertà a««oltita della 
Chir»a è il mcdrumo che il di»po-

mentre nuotava con le braccia 
nude a fianco d'una « prau » ve
loce. Era bella, era fedele, e nei 
muti paesi stranieri mi parlava 
a bas.-a voce nella lingua della 
mia gente. Nessuno la vide: nes
suno ludi . Era solamente mia! 
Nella luce del sole si muoveva 
con un passo ondeggiante da
vanti a me. sui sentieri faticosi; 
la s U a figura era dritta e fles
suosa come il tronco d'un albero 
sottile; i calcagni dei suoi piedi 
erano rotondi e lisci come gusci 
di uova; faceva segni con il suo 
braccio rotondo. Di notte mi 
guardava in viso. Ed era triste! 
I suoi occhi erano teneri e spau
riti; la voce dolce e suadente: 
' Tu non morirai! » ed ella sor
rise... Sempre da allora sorrise! 
Mi dava " coraggio a sopportare 
la stanchezza e il travaglio. Va

ia sponda Q'UD fiume. Poi ae-igatrimo pazienti s t i la nostra r i . 

cerca. Conoscemmo l'inganno. le! Gridò le ultime parole e tac-
false speranze; conoscemmo prì- que. Il suo viso era impassibile 
gionia. malattia, sete, miseria, di - e rimase immobile come un uomo 
sperazione! Basta: «li trovammo».!rapito in estasi. Hollis si drizzò 

« I aJavtaiaia «baroare a Orili i 

sulla sedia e stese i gomiti sulla 
tavola. Jackson fece un moto 
brusco e sbadatamente toccò la 
chitarra. Un suono lamentoso 
riempi la cabina con vibrazioni 
confuse e si spens* lentamente. 
Poi Karaln ricominciò a parla
re. La furia contenuta del suo 
tono parve alzarsi come una voce 
di fuori. 

* Eravamo avviati ad Atyeh, 
dove c'era la guerra: ma la nave 
urtò contro un ban;o di sabbia 
e dovemmo sbarca-e - a Delli. 
Avevamo guadagnato un po' di 
danaro e avevamo comprato un 
fucile da certi mercanti Selan-
gore; solo un fucile che spa
rava per la scintilla d'una pie
tra; lo portava Matara. Sbar
cammo. Molti bianchi vivevano 
colà, piantando tabacco nelle pia
nure conquistate; e Matara... Ma 
non importa. Lo vide!... L'olan
dese!... Finalmente!... Strisciam
mo e vigilammo. Due notti e un 
giorno vigilammo. L'uomo ave
va una casa, una grande casa 
in una radura in mezzo ai suoi 
campi; fiori e arbusti cresceva
no intorno; vi erano stretti sen
tieri di terra gialla fra l'erba 
tagliata, e folte siepi per tener 
lontana la gente. La terza notte 
andammo armati e ci appiattam
mo dietro una siepe. 

e Una rugiada pesante pareva 
insinuarsi nella nostra carne e 
render fredde anche le nostre vi
scere. L'erba, 1 ramoscelli, le fo

glie. coperti di gocce d'acqua. 
erano grigi nel lume di luna 
Matara, rannicchiato nell'erba. 
rabbrividiva nel sonno. I miei 
denti facevan nella mia testa uno 
strepito cosi forte che avevo i 
paura che il rumore svegliasse 
tutto il paese. Nella lontananza. 
i custodi delle case dei bianchi 
battevano battagli di legno e 
gridavano nell'oscurità E, come 
ogni notte, io la vidi al mio fian
co. Non sorrideva più!.. Il fuoco 
dell'angoscia mi ardeva in petto. 
ed ella mi bisbigliava con com
passione, con pielà. dolcemente 
— come sanno le donne: acque
tava la pena della mia mente. 
chinava il viso sopra di me — il 
viso d'una donna che rapisce 1 
cuori e calma la ragione degli 
uomini. 

' Era tutta mia e nessuno po
teva vederla, nessuno degli uomi
ni viventi. Le stelle splendevano 
attraverso il suo petto, attraver
so i suoi capelli, fluttuanti Ero 
vinto dal rimpianto, dalla tene
rezza. dal dolore. Matara dormi
va .. avevo dormito? Matara mi 
scuoteva le spalle, e il fuoco del 
sole asciugava l'erba, gli arbusti. 
le foglie. Era giorno. Rimasugli 
di nebbia bianca pendevano tra 
i rami degli alberi. 

(continua) 

TRA GIORNI A PESARO 

Festival nazionale 
delle filodrammatiche 
Nella terra decade di m a g p o 

avrà inizio a Pesaro ' ti Fe«Mval 
nazionale delle filodrammatiche 
l'aliane 

Sui palroeceniro del r*t»r)re Te».-
•ro Rossini si .«'^seguiranno t mi- -
gJiori compI«.««i ftWirammutirt. -
riorganizzati dall'EI^AL attraverso 
1*» Federazioni delle Filodramma
tiche Evi . olir» a rappre«»ntare 
un lavoro ;» «celta fra quelli d"l 
loro repertorio eseguiranno qua!»* 
lavoro d obbligo, il primo atto di • 
• Romantirismo » di. G Rovatta. 

Il comitato organizzatore nella 
scelta di * Romanticismo » è «tato 
guidato dall'intento dt inserire la , 
grande manifestazione fra le Ce- • 
lebrazioni del Centenario d>l 1949 

Durante il Festival ci «volgerà un 
ciclo di conferenze e di conversa
zioni «ul teatro dei dilettanti e i" 
suoi amatori 

Il Festival «i chiuderà con una 
rappresentazione fuori concorso 
del • Glauco, di E L Mornelll. 
quale omaggio dei filodrammatici 
al grande Autore pesarese. -

•*J 
<.dL> V A V I - f • 

* * . ^> { S ? * ^ - i - '* ' ^ ' S ; «Air- .u-, A.O».. >J-. ' /^.s;#-\"-*É^J&£i 
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N O T IH 2' 1 
J H K 1 T T I I»\EL, LAVOItO C O N Q U I S T A T I VOX JLA LOTTA 

ollengono i l nuovo pollo 
lividooo il erodono ol 57 

I bramami di Mantova 
I mezzadri losco-emlflanl 
/Accordo a Rovigo tra Confcrlcrterra e coltivatori diretti- La "Piaggio» intransigente 
.' -, sulla vertenza di Palermo • Vittoria nel Sulcis • La vertenza dei gassisti n degli assicuratori 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 18. _ Stasera a tar

da ora ci sono definitivamente con
cluse le trattative tra la Confeder-
terra e gli agricoltori mantovunt 
c o n la stesura del nuovo patto 
bracciantile c h e . rappresenta una 
grandr vittoria dei lavoratori. Il 
patto, scaduto l'anno scorso, è stato 
mantenuto j n molti dei suoi punti. 
mentrp in parecchi è stato di molto 
migliorato. L'indennità di contin-
cenza è stata parificata a quella 
dell'industria, mentre l'imponibile 
di mano d'opera è stato mantenuto 
come nello scordo anno. 

A Rovigo intanto è stato rag
giunto un accordo fra la Confedr-r-
terra e 1 coltivatori dirotti; la mag
gior parte delle rivendica/10111 
av?nzatp dai lavoratori ha trovato 
soddisfazione, sia per quanto con
cerne il sa lano sia per le comper-
tecipazioni in natura I capi-zona 
del 'e lerhe provinciali, immediata
mente convocati, hanno espresso il 
loro plauso ai dirigenti della Con-
federterra provinciale e nazionale 
per l'accordo raggiunto. 

S tamane in tutte le aziende dei 
coltivatori diretti polesani si è 
dunque rloreso il lavoro, mentre 
lo sc iopero continua nelle aziende 
dei grandi agricoltori, contro la 
Confida. Il nuovo successo dei la
voratori polesani, che hanno con
sol idato l'alleanza con i piccoli pro

prietari, ha ulteriormente aggrava
to !a posizione dei grandi agrari, 
escludendo dal loro fronte tutti 
quei medi agricoltori che essi era
no riusciti sino ad ora a tener le
gati al pioprio gioco di intransi
genza politica. 

Gli accordi di azienda diventano 
frattanto sempre più numerosi. Il 
locale ?io! fialetta degli agrari at
tacca perciò in tei mini assai gravi 
tutti coloro che, preoccupati dalla 
sorte delle pionrie aziende e con
sci della fondatezza delle richieste 
dei lavoratori, si pongono sul ter
reno dell accordo- gli agrari vengo
no invitati a resistere fino alle 
estreme conseguenze Questa posi
zione, che da un 1 «arte è indice di 
una intoller.mza del tutto provo
catoria, 'Pgna pure un tentativo di 
nascondete la propria debolezza e 
la p'ura di per dei e la propria ba-
-r Tale i m p r e s o n e sarebbe con
fermata dalle voci che corrono cir
ca la ìtbelltone di molti agricoltori 
nei confronti dei dirigenti della 
Confida; vi sai ebbe stato anzi un 
esplicito invito a rassegnare le di
missioni rivolto agli attuali diri
genti deirassocazione provinciale 
degli agricoltori 

Nella Bassa ftiulana lo sciopero 
dei braccianti e .salariati continua 
compatto II fronte padronale co 
mincia anche qui a disgregarsi. 

SAVERIO TUTINO 

La battaglia mezzadrile 
impegna 600 mila famiglie 

Segni si schiera dalla parte dogli agrari 
J Seicento mila famiglie contadine. 
per un complesso di oltre 4 milioni 
di Italiani, sono impegnate nella 
grande battaglia mezzadrile per 1 nuo
vi parti colonici e per una più equa 
ripartizione del prodotti La lotta «1 
arricchisce quotidianamente di nuo
vi episodi 

II ministro Segni ha scritto al com
pagno Borghi, segretario della Fede
razione Mezzadi 1. affermando che « In 
alcuni comuni della provincia di Li-
vo r n o » si va sviluppando un'agl.a 
ztone tra I mezzadri «diretta alla 
aDpllcazione unilaterale dei postulati 
avanzati dalla Confcdertcrra provin
ciale di Livorno» e consistente nella 
divistone dei prodotti al 5T?c per il 
mezzadro e al 43"^ per 11 propiieta-
rio. Di conseguenza. Segni ha Invi

tato gli organismi sindacali centrali 
a lutei veni] e per far cessare tale 
agitazione In ba^e a quanto « Ubera 
mente accettato con II patto di tre
gua mezzadrile » 

Con qutbto. Segni ha tentato anco-
ra una volta di inotteisl dalla parte 
degli acraj-1. contro 1 contadini — 
in applicazione fou-e alle linee della 
* riforma agiaria » democristiana Ma 
ia tlspo>ta della Federazione Mezza-
ori tie\c a\erlo lanciato alquanto sor
preso- lei e male infoimnto dice la 
risposta, l'agitazione por '1 r'parto al 
57'}. non e limitai,! «ad alcuni co
muni della piovincla di Livorno», ma 
è In atto In tutta la Toscana e *n 
tutta l'Emilia, e «appena ultimata la 
prcpaiazlone tecnico-organizzativa la 
azione si estenderà a tutte le Pj-n-

L O S C I O P E R O D E I B R A C C I A N T I de l P o l e s i n e 
p r o s e g u e ne l l e a z i e n d e de i grandi proprietari , m e n t r e 
è s ta to r a g g i u n t o u n accordo coi co l t ivator i dirett i . 

600.000 F A M I G L I E M E Z Z A D R I L I s o n o in lotta per 
o t t e n e r e i nuov i patt i co lonic i e una più equa riparti
z ione de i prodott i . 

I M I N A T O R I D E L S U L C I S h a n n o s a l v a t o l e m i 
n i e r e da l la s m o b i l i t a z i o n e , o t t e n e n d o il r i a s s o r b i m e n t o 
di tut ta la m o n o d o p e r a . M i n a c c e di l i c e n z i a m e n t i s i 
prof i lano ne l l e m i n i e r e u m b r e . 

I G A S S I S T I res tano in v ig i l e a t tesa che sia r iso l to 
per 1a loro categor ia il p r o b l e m a de l la r i v a l u t a z i o n e 
sa lar ia le . 

IL PREZZO DEL PIANO MARSHALL 

La sterlina sarà svalutata 
nonostante il parere di Cripps 
Al Congresso laburista Morrison comunica 
la totale rinuncia ad ogni nuova riforma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di accontentarsi di consolidare quel
le già avienute. 

vince dove vige il contratto di mez
zadria » Tale azione non si basa «lei 
resto su progetti elaborati provincial
mente. ma sullo schema di capitolato 
nazionale approvato all'unanimità dal 
Comitato Di|-ettlvo della Federazione 
Mezzadtl. in accordo con la Confe-
dei terra Nazionale. 

La lettera del compagno Borghi ter 
m'ita i«gettando In pieno la respon
sabilità della situazione sulla Confida 
la quale — venendo meno agli im
pegni assunti all'atto della stipula
zione della « tregua » mezzadrile — 
ha provocato la rottura delle tratta
tive per li nuovo patto colonico 

La Federazione mezzadri ha anche 
insistito presso il governo perchè que 
sto convochi al più presto l'annun
ciata riunione p?r la proroga dei con
tratti di mezzadria Nell'occasione e 
stato fortemente criticato 11 progetto 
governativo di proroga, apparso su! 
« Globo ». m quanto e;*so lancia in 
pratica tutti o quasi l mezzadri sotto 
l'Incombente peilcolo di disdetta 

L'atteggiamento delle autorità di 
front" ai fermento creatosi nelle cam
pagne o spesso provocatorio e ingiu
stificabile Ad Acquapendente 11 ma-
icsciallo dei carabinieri ha denuncia
to a piede Ubero Primo Marchi, ispet
tore nazionale della Confedej-terra, 
che aveva presieduto un Convegno di 
mezzadri nel corso del quale aveva 
rivendicato da parte del governo e 
del proprietari l'applicazione dei patt» 

/ « riformatori » d e. hanno un'oc
casione dt più per dimostrare le toro 
vcf-c intenzioni: da una parte gli a-
gran che vengono meno alla loro fir
ma e non vogliono stipulare il nuovo 
contratto dall'altra i mezzadri che 
realizzano una più giusta ripartizione 
del prodotti. Da che parte sono i 
ministri, i dirigenti, i giornali della 
OC? Lo vedremo nei prossimi giorni. 

Ci limitiamo per oggi a ricordare 
che la mozione del Consiglio A'oz'o-
nale della DC diceva testualmente, 

I deputati siciliani d'ogni corrente 
chiedono lavoro per il Cantiere Navale 
1 minatori della Valdarno pronti ad assumere la gestione de la miniera 
• Si è svolto ieri alla Confìndustria 
un lungo incontro tra il compagno 
Bitossj (CGIL), il compagno Sala 
(C- d. L. dt Palermo) , una commis
s ione dei Cantieri Navali , il gen 
Ercole (rappresentante della « Piag
gio ») e l'avv Toscano (Confìndu-
b-tria). La commissione dei lavora
tori ha messo in ri l ievo l'assurdi'à 
de l provvedimento di l icenziamenti 
preso nei riguardi di 67 dipendenti 
del Cantiere, provvedimento che ha 
dato origine alla vertenza: infatti 
sarebbe possibile trevare ad essi la
voro in ditra maniera. 

L'ostinazione del rapprc^en'ante 
della ~ Piaggio „ ha reso però im
possibile qualsiasi accordo. Si avrà 
probabi lmente oggi un incontro tra 
le parti in sede governativa. 
• La gestione operaia prosegue c o -

fi nel Cantiere di Palermo. Un te le 
gramma di solidarietà è giunto da l 
le maestranze dei Cantieri «. P iag
gio » di Genova. 

I deputati regionali Montalbann 
(comunista), Luna (socialista), A u -
• ie l lo (demolaburista), Ramirez (re
pubblicano). Ardizxone (monarchi
co) e i rappresentanti degli indi
pendentist i . della Confedertcrra e 
del la CGIL regionali , deH'ANPI. 
de l le cooperat ive e dell 'Alleanza 
femmini l e hanno inviato un te le
gramma all'on. Fanfanì, so l lec i tan-

. d o l ' immediato intervento del g o 
verno per r isolvere la s i tuazione 
del cant iere attraverso r a s s e g n a t o 
ne di lavori di riparazioni naval i . 
Il t e legramma ri t iene « la vertenza 
del Cantiere provocata da grappi 
finanziari settentrionali onde s m o 
bil itare il mass imo complesso in
dustriale s ic i l iano ed ostacolare la 
ripresa industriale dell'Isola ». 

I gassisti chiedono 
la rivalutazione 

- L o sc iopero dei lavoratori del 
" gas — c o m e è noto — è stato sospe

so l'altra sera, in considerazione de l 
l e necessità degli utenti e in seguito 
al l ' intervento dei compagni Di Vit
torio. Lama e B u l l e n della CGIL. I 

- lavoratori sono s"ati soddisfatti su 
tutti i punti , eccetto che su quel lo 
del la rivalutazione salariale. In un 
fuo comunicato la FIDAG ha a n -

• punciato che — in attesa che la que 
s t ione del la rivalutazione sia risol-

' ta in sede interconfederale — si ri-
• serva completa libertà d'azione s in-
, dacale. 
- «• '* Nelle miniere sarde, 

dell'Umbria e del Valdarno 
v L'agitazione nel bacino minerario 
del Sulc is (Carbonia) è vittoriosa-

• mente cessata: in un accordo firma-
* to ieri c o n la Direzione, i lavoratori 

. hanno ottenuto il riassorbimento o 
*- l 'avviamento ad altri rami produt' i -
11 v i di tutta la manodopera, sa lvando 
? cosi l e miniere dalla smobilitazione. 
i In tutti gli eventuali trasferimenti 
l'] dovrà essere ascol'ata la Commis
s i o n e Interna. 
f , - U n g allarmante situazione, s e m -
W pre nel settore minerario, s i va sv i -
* lupparfdo ne l l 'Umbria: i dirigenti 
-•rielle miniere di Morgagno e del 
J< Bastardo stanno infatti procedendo 
' «Ila smobil i tazione dei cantieri. VI-

• * ' , . • 

É/t * 
11** ' 

> » À ' 

vlssimo è il fermento nella zona. 
Quanto alla vertenza della min ie 

ra della « Valdarno * di Castelnuo-
vo dei Sabbioni, la commissione 
mista — comporta di rappresen
tanti del governo e del le due par
ti — non ha potuto g iungere ad 
alcuna conclusione. La Società non 
ha voluto in alcun modo recedere 
dal proprio atteggiamento. In una 
lettera ai ministri competenti e alla 
C G.I.L.. la commiss ione interna 
della « Valdarno » ha proposto la 
costituzione di una cooperativa tra 
i minatori , cooperativa la quale si 
assumerebbe tutte le responsabilità 
richieste dal le leggi 

Richieste degli assicuratori 

I dipendenti del le imprese appal
tate di assicurazione hanno avuto 
ieri una riunione con un rappresen

tante della CGIL, nel corso della 
quale è stato messo in ril ievo lo sfa
to di indigenza in c u i versano gli 
appaltati per la mancata estensione 
a loro degli accordi ottenuti dagli 
altri lavoratori della stessa cate
goria. 

Sono state formulate precise ri
chieste. che dovranno essere accolte 
entro il 30 magg io p. v. : altrimenti 
la categoria passerà all'azione. 

Un profugo dalla Tripolitani: 
si uccide a Napoli 

NAPOLI. 18 — II g iovane pro
fugo dalla Tripolitania Ange lo Zan-
nini. di ventun anni , si è ucciso 
iersera, impiccandosi ad una tra
ve nel Centro Profughi, al Carmi-
niello. dove era ricoverato. 

ni punto Ut lettera b) • « iljodt/ìcnre 
con Icqcji, ODI' le nssocfoziom degli 
in'ercssriti tion si accordino, i patti} brcmi della produzione 
di mezzadria propria ed impropria, i La dtsQiissione era stata aperta 

LONDRA. 18 — Pochi giorni /a 
Str Staffata Cripps. cancelliere del
lo scacchiere, aveva dichiarato vi 
maniera categorica che il goierno 
laburista non ai èva intenzione di 
svalutare la sterlina, e che quindi 
la moneta britannica sarebbe stata 
/ernia come « torre che non crolla ». 

Ma Cripps aveva fatto i conti jen-
za l'oste: infatti è scoppiata come 
una bomba nella City la notista 
che gli Stati Uniti sono di parere 
contrario. 

Infatti Tramati ha presentato al 
Congresso un rapporto firmato da 
Marshall e da llojfmunn, comandan
te m capo del piano Marshall, nel 
quale si legge: « Le monete e » cam
bi di alcune delle itgiom europee 
dovranno subire delle variazioni dt 
valore durante il periodo di appli
cazione degli aiuti Marshall » 

Oggi i proseguito a Scarbourcugh 
il Congresso laburista. 

« / miei elettori mi chiedono che 
rocca di governo sia l'attuale che 
congela i salari e non i profitti »: 
applausi fragorosi accoglieiano que
sta frase di un discordo di un de
legato di Manchester durante la 
discussione svoltasi oggi sui pro

ni modo da pater garantire ai mez
zadri una maqgtOfC stabilità ed una 
più cf;«a rcrmin"r<i*ionc » 

A voi. signori! 

da Morrison con un discorso nel 
quale chiedeva al Congresso dt non 
'•hiedere niente negli anni futuri 
nel caitpo delle monne sociali, e 

Il discorso di Morrison, basato su 
un documento redatto dall'Esecuti
vo, non si può dire che abbia in
contrato « fai ori del Congresso, 

Dal discorso di Morrison si pos
sono infatti dedurre quelle che sa
ranno le direttive per l'azione futu
ra del goierno laburista nessun 
aumento di salari su> larga scala, 
nessuna nuota riforma sociale, lo 
esistente tenore dt vita e le attua
li riforme saranno m pencolo se o7i 
operai non produrranno di più. 

Nell'elezione per t sette membri del 
comitato esecutivo laburista si è vi
sto in testa il capo dell'aia s'uistra 
del partilo, u. Ministro cielt'igicnc 
Alleami Bct-an. il Quale totaliuaiido 
736 000 rjoti. Zia prcccdu'o l'ex can
celliere dello scacchiere Huah Dulton 
di tendenze p'ù moderate che ha 
ottenuto 670 000 suffragi 

Soi*-> stati quindi eletti Morrison. 
James Griffìth ministro della sicurez
za sociale 6*)ii»iirell presidente dello 
esecutivo, il prof Lastet. infine Mi
chael Foot. deputato ili Dcvenport e 
direttore della rivista di sinistra «Tri
bune >. 

Il Ministro delle assicurazioni Ja
mes Grtffiths è stato eletto presiden
te del partito laburista dal nuovo Con
siglio esecutivo del jKirtito. 

Domani Bei tu piglerà al Con
gresso laburista sulla politica estera 

CORRADO SALVIATI 

La risoluzione del C. C. 
del Partito Comunista Italiano 

(continuazione dalla 1. pagina) 
ternaltatica, p r e n d e n d o por onsc 
lo stesso programmo, della Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro e le riecessittì più urnen-
ti dei lavoratori 

5. — L'unità delle forze della 
classe operaia, ragaiunla j w m c i -
p a l m e n f e nt frnrerso la stretta 
collaborazione poltrirti dei par
titi soctali.sln e comunista, anco
ra una volta appare r o n d i n o n e 
ind i spensab i l e perchè la democra
zia possa essere difesa dall'attac
co reazionario e il Fronte demo
cratico sia in grado di adempiere 
la sua funzione Ln consultazione 
elettorale del 18 apr i le hu messo 
in evidenza il pericolo clic l ' inula 
e la romoatttL'ttà della « lasse 
operaia siano insidiate dalla pe
ricolosa penetrazione velie sue 
file dell'influenza di un vanito 
socialdemocratico, il quale aoisce 
come strumento diretto del capi
talismo i n d i n o l o e dell'impenali-
smo straniero. Per distruqoere 
questa influenza è i iiffispcitsabi/c. 
da un lato una migliore collabo
razione con il Paitito socialista 
nell'ambito del Fronte democra
tico, da un altro lato una più in
tensa e più efficace propaqanda 
delle finalità socialiste del no
stro partito, degli obiettivi e dei 
progressi della lotta per la de
mocrazia e per il socialismo nel 
mondo in t iero Una lotta conse
guente deve essere condotta sul 

l/INTUWENTO DhllA DhLFGATA SOVIETICA AL CONVEGNO DEI LA F.D.I.E 

4éLe forze 
si accrescono 

democratiche 
e si rafforzano 

nel mondo 
ogni giorno „ 

La delegata americana Draper denuncia la politica di guerra dell'imperia
li smo SU - Belgio, Argentina, Bengala, Malesia e Birmania entrano nella FD1F 

Neil.) di~cuwone sesulta all'inter
vento della s.smoia Cottoti, piesideti-
te de.la F.D.I.F.. sui compiti che si 
potmono alle donne di tutto il mondo 
pei la lotta cofitio 1 fautori di guer
ra, è intervenuta nella tarda sera di 
i d i l'altro la delegata sovietica Nina 
Popova 

La compagna Popova ha iniziato 
con un documentato esame della sfre
nata propaganda bellicista svolta dai 
monopoli imperialisti ameiicani. del-
.a loio stampa, dai massimi espo
nenti politici degli S. U. che non han-

La compagna N'ina Popova. Vice 
Presidente della Federazione In

ternazionale Femmini l e 

no nascosto la necessita, per l'Ame
rica, di trovare in un conflitto la so
luzione delle sue giavissime contrad
dizioni economiche. La Popova ha 
quindi analizzato la politica concreta 
di aiuto militare ai regimi reazionari 
di Europa e d'Asia attuata dal gover. 
no di Washington. 

L'oratrice ha quindi posto in rilie
vo in opposizione a questo allarmati
le quadro, il fatto che tutta la po
litica dell'Unione sovietica è ispirata 
da una ferma volontà di pace. L'Unio
ne Sovietica — ha detto la compagna 
Popova — vuole l'amicizia e la coope
razione Intemazionale tra tutti i paesi 
che appoggiano la organizzazione del
le Nazioni Unite. 

Il mondo intero sa che l'Unione so
vietica ha ridotto ie sue spese militari 
mentre gli Stati Uniti si prepaiano 
ad aumentare le loro fino al 60 pei 
cento del bi'ancio dello Stato. 

Questa politica imperialista opposta 
alla politica di pace dell'U.R S.S. '— 
ha proseguito la Popova — cozza pe
rò contro la ferma resistenza di tutti 
i popoli. Le masse popolari di ogni 
paese non voeliono la guerra. Esse 
si uniscono ogni gioì no più stretta
mente per condurre una lotta orga
nizzata per la pace, pei lo sviluppo 
libero e indipendente dei popo.l, pei 
l'indipendenza nazionale e la loro 
sovranità Le forze democratiche nel 
mondo s'accrescono e M rafforzano 
ogni giorno 

Infine la compagna Popova ha sot
tolineato il ruolo di primo plano che 
spetta alle donne :n questa lotta per 
la difesa della pace e ha invitato tut
te le donne democrat.che a smasche
rare l'attività criminosa degli istiga
tori di guerra. Le donne de] mondo 
intero devono saper distinguere co 
".oro che combattono veramente per 
la pace da coloro che stanno prepa
rando una nuova guerra: il successo 
della F.D.I.F. in questa lotta dipende 
dall'azione che le donne democratiche 
sapranno svolgere. • Una pace solida 
nel mondo — ha concluso la de.egata 
sovietica —. è la speranza più cara 
di tutte le donne, qualunque siano 
la loro nazionalità, la loro razza. la 
loro fede » Ve loro opinioni politiche 
II nostro appello a'Aa lotta contro 1 
fautori di guerra e ì suoi organizza
tori sarà dunque accolto calorosamen
te da tutte le donne, madri, ragaz-

NELLA QUARTA TAPPA GATTO HA VISTO L'APOCALISSE 

Belzebù ha fatto cadere Boriali 
Il diavolo correva sotto il dilimo e i corridori preripilavnno dulia Torretta insip«f ai Inlmini e alle sari Ir 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIAREGGIO, 18 — iVel/e pri 

me ore del pomeriggio del 1S 
viaggio 1048 — ricorda, letto
re — ail'iriiprorruso abbiamo vi
tto scomparire il « Ciro », sotto 
il riiiurio che sommergerà Pi
stoia Qualche furgone pubblici
tario colava a picco nell'improv
viso fiume che correva ai mar
gini della strada, tutta la caro
vana era scomparsa, perduta nel
le nebbie Soltanto un pirino si 
era salvato: era rosso come il 
diavolo, e correva, correva in 
ima nuvola di vapori, hra Lu
ciano Maggim. precipitato insie
me ni fulmini e con le saette 
dalla cima della Porrdta 

Un ranocchio nell'acqua 
Udì t o m o arida di una folla 

inmcibilr, che doveva etserct 
qualche minuto prima, entravamo 
dietro di lui in una città deser
ta Lo stgmvamo e come a trat
ti la sua fosforiscenza ci faceva 
luce m quel mondo lugubre su 
cui slava scendendo una sera 
precoce. Il « G i r o » aveva questa 
volta per traguardo l'Inferno: da 
quel diluì io universale non sa
remmo più emersi , certamente 
correvamo già sotto le acque, 
forse fravflmo già morti a lui, 
Mangim, il diavolo rosso ci por
tava via la nostra anima ancora 
inebriata dalla fulminea discesa 
della Porri ita Poi. come le vo
ci dt richiamo che emettono i 
gondolieri quando voltano per 1 
canali, si è udito un « oh » lun-
go, prolungalo, e a quel grido, 
tre quattro, c inque ombre sono 

balenate slittando tra due falde 
di acqua. 

Un'apparizione con loro: Cop
pi. Aveva regolato i suoi occhi 
e il suo saltellìo di ranocchio 
proprio in mezzo all'acqua Era 
pallido, verde, nel bianco fanta
sma della maglia. Scomparsi di 
nuovo. AU'ofizzonte erano ora 
due le maglie rosse, non più wna: 
Maaomi e con lui Breset. stac
catosi dal gruppo delle ombre e 
rivenuto a pescare il suo com
pagno all'Inferno. E Coppi? Non 
poteva che essere laggiù, nel cie
lo che improvvisamente si era 
fatto azzurro e dolce come la 
Versilia. Ce sembralo quasi di 
emergere dalle acque, aprendo il 
tetto della macchina in quel dol
ce fruscio di alberi rerdt e lu
minosi, che ancora tintinnavano 
di piopoia, e sporgendo -t a f e d e 
re Coppi che filava Sull'autostra
da, incerto tuttavia *e resistere 
Qcr il modo fulmineo e selvag
gio come si era trovato solo qua
si con l'aiuto dell'Inferno. 

Su di lui. a poco a poco, si so
no ricongiunti tutti; sembrata 
che avessero bisogno di sentirsi 
vivere di nuovo insieme, dopo 
che avevano visto il diavolo in 
persona, vestito da « girino ». 

A Mi sento come Mosè » 
Chi arrebbe mai detto, miei 

cari lettori, che in questa tappa 
scivolata via nel modo più stuc-
checo le per 30 km., Belzebù ci 
aspettava sulla Porretta? E' sta
to lui, ve lo assicuro, che ha fat
to cader Bartali per la rabbia 
di arer lo Disfo passare primo m 

vetta Anche la primavera, qua
si balneare di Viareggio, è scial
ba e incolore per un uomo co
me me che si è salvato dalle ac
que Mi sento grande e terribi
le come Mosè, e ti « Giro » è or
mai una urande arca colorala 
dove dormiremo bene, questa 
notte, dopo tsscre andati al bal
lo insieme a quel giovanotto di 
Camola che sta già indossando. 
mentre vi scrivo, l'abito della 
festa 

Domani per noi è domenica: 
cosi e scritto sulla tavola della 
nostra Legge. 

ALFONSO GATTO 

La IV tappa del « Giro » 
(conttnua2«one dalla 1. pagina) 

Quicsa Qui solo uno strappo di Me
rton e Bof. nullo. 

Oro tutti sono disposti a giuocar-
si la teppa di colata, una volata lun
ga. dir fiale da giudicare, ax 200 me
tri Coppi è primo, ma poi ta sua 
pedalata tende*: allora st fa avan
ti Cosala che nnce dt mez&t ruota. 
Vicino a Casola sono Bevilacqua 
Fiorenzo Magni, una maglia della 
Cimatti iZanazn forte) e Leoni. Gli 
altri non e pnsxibde clas%ificarli. 

Cosi SI à conclusa la Parma-Via
reggio una tappa che senza l'ac
quazzone, che ha minacciato di an
negare il * giro ». sarebbe arrivata a 
di <f ii-a:innc senza nemmeno una 
tosta. 

/i e Giro » ai era preso il € pia » 
alle ore 9 26' con 69 corridori. In 
partenza una sfrecciala dt Corrieri 
e nepredhomme data un po' di fa
stidio a Bei ilacqua. Di li a poco una 
caduta a tre. Idée, Fondelli Astrua. 
Il cam pione di Francia restava tn-
tonttnto. Fondelli tt caricava dt un 

turbante di bende e Astrua si ferita 
al braccio alla spalla ed alla gam
ba destra 

Più tardi Astrua si ritirata, anche 
Idée non continuava, e il suo nitro 
forse «Borre dire abbandono della 
Peugeot COSÌ resteranno al *qtro* 
solo • « nastri ». 

Da Parma a B&iftna sono 100 
chilometri di strada i^za «ita poh 
ha Non succede niente A Borgopa-
nigile c'è il pistaiolo Soazzt in al 
lenamento Xoazzi fa compagnia per 
un pezzo di strada ai suoi colleglli 
stradisti Oggi c'è tempo dt far co
lazione. bere, chiacchierare. Ogni 
tanto Bartali e Coppi si mettono in 
retrtna. A Bagni dt Porretta c'è ti 
rifornimento ed un premio di tra
guardo. lo vince Corrieri Poi st va 
su per le rampe piene dt ghiaia del
la Porretta: attacca a ptoiere. Scat
ta Maggint. ma non è una cosa se
rta. 

ti gruppo errtui al passo <t una 
lunga fila: passa per primo Bartali, 
seguito da Martini. Coppi e Bresrt 
La strada m discesa è pessima, pio
ve: si scivola. Uaggint prende ciQme 
un bolide e guadagna strada Lo se
gue Logli e si mette nella sua scia 
poi gli altri Alle ultime svolte Bar
tali cade e Coppi prende il volo. Il 
resto lo sapete già Niente dt nuo
vo: le cose della classifica sono ri
maste come ieri sera a Parma. La 
maglia rosa è sempre dt Cottur. ar
rivato con 37 secondi di distacco 
Domani a Viareggio, dove il « giro » 
dopo 92S km. di corsa ti prende ti 
primo giorno dt riposo daremo t i fa 
occhiata alla classifica Stasera non 
c'è tempo e lo spazio è poco. 

A tarda sera la giuria ha emana
to un comunicato che distanzia al
l'ultimo posto del gruppo di testa 
— che è precisamente il 24 posto — 
il corridore Bevilacqua perchè ha 
usufrutto di appoggio nella volata 
finale, 

ze operaie, contadine, intellettuali, 
donne di casa ». 

Prima della compagna Popova era 
intervenuta la delegata amencana si
gnora Murlel Draper, vice-presidente 
del Congresso delle Donne America
ne, la quale aveva anch'essa analiz
zato la politica di espansionismo e di 
riarmo del governo americano alla 
quale fa riscontro, all'interno, la po
litica aggressiva contro i movimenti 
democratici e l'acutizzai si dell'anti
comunismo e della disciiminazione 
razziale. Essa ha inoltre denunciato 
in chiari termini il vc io scopo del 
piano Marshall: inciementare la pro
duzione americana, accrescere i pro
fitti dei ricchi, prevenire il pericolo 
di una crisi economica grave. La de
legata americana ha concluso affer
mando che la gran massa del popolo 
americano non appiova questa peri
colosa politica di guerra e che le for
ze democratiche sempre più si raccol
gono intorno al partito di Henry Wal
lace. 

Nella domata di lei i rF^ecutivo 
della F.D.I.F. ha ascoltato un lap
pone sull'attività dei m<>\ mutiti fem
minili in Geimaina. ed ha mi udì esa
minato e accolto le domande di all'i
llazione presentate da oi ^.nn/rnzion 
femminili di diveisi p?e^. f. ìoia non 
rappresentati ne:ia F D 1 F \ i cen
tina. Belgio. Bengala. M.ilc-ia. IV:-
manla. E' stata anche accolta la do
manda di affiliazione di una secotui.. 
organizzazione noivegese e di una se
conda organizzazione del Libano 
Noivegia e Libano sono cosi doppia
mente rappresentati nella c u m l t or
ganizzazione delle dorine di tutto 11 
mondo. 

Sui lavori dell'Esecutivo del a 
F.D.I.F. avrà luogo OK«I ali" 1<> "ìfl 
una conferenza stampa ne' „ sede 
della C G . I L in Coi.--o d'Ita'i.i 

La conferenza saia pnsi'dtita d i 
madame Eugénie Coi'on pie-enti 
tutte le de'egate componenti 'Esecu
tivo. 

t erreno idPOJO0ico e po l i t i co c o n 
tro il socialriformismo. e in p a r 
t icolare contro i capi del partito 
saragattiano, agenti dell'irtiperui-
lismo e della reazione nelle file 
democratiche e operate . 

fi. — Il Partito comunista ho 
condotto la lotta elettorale del 1S 
aprile con grande s lanc io , danno 
prova di capaci tà d'orpnnÌ22fl^-
zione super ior i a quelle d i m o s t r o -
te in precedenti occasiona- analo
ghe Particolarmente nell'Italia 
meridionale i legami permanenti 
con le masse lavoratrici e con im
portanti gruppi del ceto medio 
ne sono usciti rafforzati, per 
quanto, nell'assieme d?l Paese, ri
sultino c.sisfere parl i notevoli del
la popolazione dove la nostra in
fluenza non si è ancora afferma
ta e consolidata m modo tal' da 
poter resistere a qualsiasi inftnit-
dazione 

Obiettivo centrale di tutta la 
nostro- azione rimane d i m o i l e la 
conquista della manpioranza rif
ui! operai e dei lavoratori e que-
stu conquista deve realizzarci at
traverso alle lotte per il pane, il 
lavoro e la pace, attraverso il la
voro tenace in tutte le oroanizza-
zioni di massa, e venire di con
tinuo consolidata dalla propaoan-
da e dalla organizzazione stessa 
del Partito F' la conquista della 
maooioranza della popolazione la
voratrice alla democrazia e al so
cialismo die ri deve permettere 
di auidare tutto il Paese, svezza
te le ultime resistenze del ceto 
capitalistico e riconquistata la 
piena sorran i fà naz iona le , a or-
aanizzarsi come una nuova demo
crazia. come reaime di lavoro, di 
pace e di giustizia sociale 

La lotta elettorale ha messo in 
evidenza difetti, debolezze, lacu
ne nell'azione del partito, nei 
suoi legami con le masse, nella 
sua propaganda e o r o n i i i ^ n z i o i i e . 
Questi difetti, debolezze, lacune, 
devono essere concretamente ri
conosciuti attraverso all'evame 
della flfttt'itrì di ogni singola or
ganizzazione o sezione di lavoro. 
Partendo da questo esame criti
co tutte le organizzazioni del par
tito devono trovare la via di un 
sempre p iù profondo ed e s te so le
game diretto e indiretto con le 
masse popolari, di una migliore 
reaI ir ;a ; ione della nostra politica 
i m i t a n u e democratica, di una più 
intensa attività di tutte le orga
nizzazioni dirette dalle forze del 
Fronte democratico popolare 

All'avanguardia di tutte le lot
te del popolo per la pace, il pa
ne e la libertà, il Partito comu
nista deve perfezionare sempre 
più la sua struttura organizzati
va, il suo inquadramento e ti suo 
livello ideologico. Forza combat
tiva e imbattibile della classe 
operaia e della democrazia ita
liana esso saprà cosi assolvere 
sempre meglio il suo compito di 
guida del popolo italiano e por
tarlo alla vittoria contro le forze 
dell'imperialismo e della rea
zione 

LA GUERRA IN PALESTINA 

Gromyko chiede all'ONU 
di intervenire immediatamente! 

Un tiuvslwnario americano alla Leija Araba vlw mi 
nacria di ritardare l'aziotw del (.onsUilio di Siaire//a 

PER II RIMBORSO DEI - BUONI 

LAKE SUCCESS. 18 — Il delegato 
americano Warien Austin ha presen
tato al Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite una proposta perchè 
questi invitino i paesi arabi e lo 
Stato d'Israelr a cessare U fuoco 

A tale proposta, alla quale ha ade
rito anche l'Untone Sovietica, è sla
to tuttavia aggiunto da parte degli 
Stati Uniti un questionario che il 
Consiglio di Sicurezza dovrebbe sot
toporre al paesi della Lega Araba ed 
allo Stato d'Iòrac.e. Pertanto tali pae
si dovrebbero rispondere al sezuen-
tl quesiti: se hanno inalato truppe 
in "Pa estina: U\ caso affermativo. 

Il delegato dell'U.n S S Gromyko 
sotto qua:e comando e con auail 
obicttivi: modalità della loro marcia 
in Palestina: chi è i. responsabi.e uf
ficiale In carica; se I paesi arabi han
no concluso un patto tra .oro. 

Il de'egate americano Austin ha in
fatti chiesto che i: Consiglio di Si
curezza definisca preventivamente 
quali del paesi arabi <lano responsa
bili dell'invasione. 

Una simile procedura non potreb
be non creare seri imbarazzi al Con
siglio di Sicurezza, impantanando la 
sua possibilità d'azione In una serie 
di cavi'lose discussioni dalle quali 
difficilmente potrebbe u.-cire una Ini
ziativa concreta, mentre la guerra 
continua JI Infierire lr> Pa'esttna. 

I delegato sovietico Gromyko 
our non «ntrando In merito a Va pro
posta amerVriva ha so'ecl tato 11 
Censig lo di Sieunzza a orendere 
una decisione immediata ed ha chie
sto ad Austin se fos^e disposto ad 
Egire anche senza attendere risposta 
alle domande contenute nflla propo
sta americana - «C'è '« guerra In Pa
lestina — ha dichiarato Gromyko — 
e II Consle'lo dt Sicurezza deve sei 
re. Il Consiglio di Sicurezza deve 
prender* una decisione e porr» fine 
al'a guerra scoppiata in Pa'e*tlna • 

Da Londr» «I «prende che 'in 
portavoce dei Forelgn Office ha dl-
ch la rato questa mattina che la Gran 
Bretagna continuerà a rifornire armi 
agli stati arabi 

La Po'onja ha riconosciuto II nuo 
vo «tato .di Israele e U Jueos'av!» 
Un con«lderando la oosslbilltl di ri
conoscerlo 

tivo dell'arresto non e- stato t e - o 
noto. Altri industriali «irie.siati i o t -
to l'accusa di a \ er Iman/tato le 
forze democratiche di Marko.s tono 
stati interrogati oggi d*l Pubblico 
Ministero del Tribun. IL militare 

DICHIARAZIONI IH HO! t MAS 

L'arrivo a Roma 
della Commissione di inctvesla 

La Commssione quadripartita di 
inchiesta per le ex colonie ital iane 
giungerà oggi a Roma alle ore 16.30 
proveniente in aereo da Bcngast. 
per interrogare i profughi italiani 
d'Africa che hanno riparato in Ita
lia durante e dopo la guerra. 

Il noto industriale Papaslralos 
arrestato dada polizia greca 
ATENE, 18 — Jannis Papastra-

toa, noto industriale del tabacco, è 
•tato arrestato oRRi per ordine del 
tribunale mil itare dt Atene. Il m o 

li commercio con l'Est curoreo 
monopolio degli Stati Uniti 

WASHINGTON. 18 — L'Ammini
stratore della Collaborazione Eco
nomica. Hoffman. ha d:ch:r.rato og
gi che « certamente =. alcuni ac
quisti in attuazione del program
ma di ripresa europea, saranno ef
fettuati nfti paesi dclI'Kuropi o n e n 
tale 

Urgono al Tesoro 
32 miliardi di lire 

Negli ambienti finanziari i tal ia
ni — informa l'Agenzia Ki-onomica 
e Finanziaria — e v ivamente at te
sa una dichiarazione del Governo 
riguardo il rimborso dei Buoni del 
Tesoro poliennali che .scadono il 15 
yiugno p v. e il 15 febbraio 1949. 
Non M conosce infatti come il G o 
verno intenda far fronte alla « a -
dcnzji 

Sembra c.sclu.so i h c a lmeno 
uer il 15 giugno la questione possa 
cs.-crc risolta con un prestito I 
buoni del Tesoro quinquennali a 
premi scadenti il 15 giugno ascen
dono oggi a 8 miliardi e 850 mi l io 
ni Quelli novennali a premi . i ia-
denti il 15 febbraio as iendono ogci 
.1 23 miliardi di lire 

l ' Ih lKII I.NiiKAO 
Direttore 

ANTONIO KlNAI .OIM 
Redattore rp«puns«.hiie 

S 'aM imento Ppoeratico U E ? I S A 
Roma - Via IV .Vovemhre MP Unni* 

Si è aperto il Congresso' 
i n t e r n a z i o n a l e d i c h i r u r g i a ! 

Si e inaugurato ieri innttm.i in 
Campidoglio il VI Congresso in
ternazionale di Chirurgia Alla ce
duta inaugurale erano puntut i i 
Ministri di Ungheria, di B.ilg.ina, 
del Sud Africa, del Messico, dfl-
l'Argentina e della Turchia. '•Urt
ai Ministro della P I 

Le più belle 
L e g i a c c h e s p o i t u e ptu b e l l e 

ed a prezzi inferiori a tutti s i 
t rovano dal S A R T O DI M O D A 
in Via N o m e n t a n a 3 1 - 3 3 a n g o l o 
Porta P ia . T r o v e r e t e p u r e p a n 
taloni e l e g a n t i s s i m i in g a b a r d i n , 
f lanel la e fantas ia . S e r v i t e v i a n 
c h e Voi da! S A R T O DI M O D A . 

SI VENDE ANCHE A RATE 

MAGAZZINI 
:W 

' P£££ PASQUINO n 3 4 5 
AANC, V.DELL ANIMA 36 37 J8 

D/£TR0 PAUllO BRA5CHI 

VENDITA ECCEZIONALE 
di un importante stok di: 

Zephir scozzese . . . L. 195 
Percalle stampato . • » 175 
Panammo » 250 
Twils » 250 
Vmstitùmo attortimento di BIANCHERIA DI FIDUCIA 
e ARTICOLI ESTIVI a prezzi veramente convenienti 
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